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A N Iv ‘ 
] russî accomano a riproudero L'offensità 
in Manciuria. 

PIETROBURGO 23 (Agenzia telegrafi- 
ca pietroburghese). Il generale Linievich 
telegrafa in data 21: Il 19 corr. un ripar- 
to russo occupò il villaggio di Schaho#8®; 
il giorno seguente fu ripresa l'avanzata. 
TI 19 una colonna sostenne un combatti 
mento di artiglieria presso lastazione 
ferroviaria di Sciantufu. I giapponesi fu- 
rono costretti a sgombrare dalla stazio- 
ne e il 20 corr. a ritirarsiverso il sud. An- 
che questa colonna russa continuò l’a- 
vanzalta verso il sud. La colonna, che il 
20 corr. si era avvicinata a Manchetse, 
incendiò la località, Lo stesso giorno vi 
fu un combattimento di fanteria vicino 
al villaggio di Armajan, quattro verste 
ad ovest di Kinchuantse, che era occu- 
pata da un forte riparto giapponese. 

TOKIO 23, mezzodì (B). Secondo in- 
formazioni ufficiali, le truppe di cavalle- 
tia nemica, che avanzano per vie indi- 
relte dalla riva destra dei Liao verso 
Fakumen, furono sconfitte in molte sca- 
ramuccie dalla retroguardia giapponese 
e il 20 corr. si accamparono, dopo di a- 
vere sofferto un insuccesso anche nei 
dintorni di Tufangsen, con le oro forze 
principali a Scantatzu, a 26 miglia da 
Fakumen. 

11 21 corr. sì ritirarono alla riva destra 
del Malienho, Parecchie compagnie, che 
erano rimaste alla riva sinistra del fiu- 
me, furono respinte dalle truppe giappo- 
nesi e si ritirarono in disordine verso 
il nord. 

All’altra parte della fronte non è se- 
guìto werun cambiamento. 


Nessuna notizia di Roschdestvanski. 


PARIGI 23 (B). La locale ambasciata 
russa non ebbe notizia a proposito delle 
voci diffuse all’ estero sulla morte di 
Roschdestvenski. 


A MONTECITORIO: 


ROMA 23 (N). Camera. Quando Marco- 
sa apre la seduta non sono presenti che 
una decina di deputati. 

Brunialti e Teso interrogano il 
ministero  sull'interruzione della linea 
Venezia-Milano. 

Pozzi risponde che ai primi di giu- 
gno si potrà riprendere il servizio nor- 
male. Dimostra come le Società sieno nel 
loro pieno diritto di aumentare le tariffe. 
Tl Governo però ottenne che l’aumento si 
riducesse al minimo. Si comincia la 


discussione del bilancio della giustizia. 


Schanzer rileva la necessità di li- 
mitare il numero delle leggi, di istituire 
un ufficio legislativo chermigliori la loro 
preparazione tecnica, 

Faelliinvoca l'abolizione del seque- 
stro preventivo dei giornali, odioso siste- 
ma, che ricorda î governi dispotici.. Se- 
gnala alcuni recenti ingiustificabili. se- 
questri. Così a Milano: si sequestrava un 
giornale che riproduceva alcune parole 
di Mazzini, mentre un decreto reale ordi- 
nava la pubblicazione integrale pef con- 
fo dello Stato di tutte le opere del grande 
apostolo dell’unità italiana. Protesta con- 
tro questi attentati alla libertà. Anche qui 
ottimo regime è quello della libertà, che 
in questo campo come in ogni altro è fre- 
no e rimedio a se stessa. Si augura quin- 
di che il guardasigilli accetti la proposta 
Mirabelli per l'abolizione di questo avan- 
zo del medio evo che è il sequestro pre- 
ventivo (approvazioni e congratulazioni). 

Falconi, rilevando l'aumento delle 
spese giudiziarie dice che questo dipende 
dall’eccessiva lunghezza dei dibattimen- 


‘ti, Si deve impedire che il numero dei te- 


stimoni sconfini, limitare il numero dei 

difensori e togliere la teatralità ai pro- 

cessi. 
Italia e Rumenia, 

Galli si dice lieto di annunciare che 
con iradé odierno il sultano ha accol- 
to tutte le domande che ad esso faceva 
il governo rumeno, Poichè oggi ricorre la 
festa nazionale di quel popolo crede di 
farsi interprete della. Camera mandando 
un caldo saluto alla Romenia amica del- 
l’Italia (vive approvazioni). 

Presidente: E° lieto di questa ma- 
nifestazione. 

Tittoni, min. degli esterì: Dice che 
il Governo rumeno fece i suoi ringrazia- 
al Governo. italiano per la. parte 
presa mel comporre la vertenza con la 
Turchia (approvazioni). 


- Per l'aumento delia flotta italiana. 


ROMA 23 (N). Nella discussione segui- 
ta oggi alla Giunta al bilancio sul credi- 
to per l'aumento della Marina da guerra, 
il relatore, on. Arlotta, difendendo il pro- 
gelto Mirabello, espresse però la sua sot- 
presa che si parli di una guerra contro 
l’Austria, mentre la nostra Marina deve 
servire a tutte le eventualità relative alla 
nostra posizione nel Mediterraneo ‘e al 
grande numero di nostri connazionali re- 
sidenti all'estero, 

La Giunta al bilancio ha invitato per 
domani il ministro Mirabello per rispon- 
dere ad alcun quesiti. 


. Verso l'accordo, franco-tedesco. 


PARIGI 23 (N). Delegrafano da Berli- 
no al «Temps»: Il dispo di Loubet alla 
duchessa di Mecklenbù:go. e il viaggio 
di Bihourd, ambasciatolàa francese a 
Berlino, fanno eccellentà, impressione 
qui, Vi si vede l'espressionè del deside- 
rio d'un accordo che allontanèrebbe ogni 
motivo di dissapori fra Berlino\e Parigi. 
L'invio di una missione francestal ma- 
trimonio del principe imperiale è pure 
simpaticamente commentato; soltanto Ja 
«Vossische Zeitung» parla ancora ‘del 
Marocco però con tono conciliante. Il 
grande giornale liberale ritiene che una 
conferenza sarebbe necessaria per am- 

‘etlere alcuni. progetti francesi e elimi- 


me altri. Se la Francia e l'Inghilterra 
0) o disposte ad accettare questa 
potranno 


si nza internazionale. SÌ 
‘ altri mezzi, e poichè il Governo 
di non voler ledere gli 
i germanici nel Marocco l’accor- 
‘facilmente raggiungibile. 


con 2 spedizioni cor. 11. 


CAMERA FRANCESE. 


PARIGI 23 (B). Il Senato si è riadu- 
nato oggi, compilò l'ordine del giorno e 
quindi si aggiornò sino a giovedì. 

La Camera continua la discussione 
del disegno di legge per la separazione. 
Un progetto d'amnistia. 

PARIGI 23 (N). Un giornale della sera 
pubblica sotto riserva la notizia che il 
Governo sarebbe disposto a presentare 
giovedì o venerdì prossimo alla Camera 
un progetto di amnistia generale pei 
reati politici; così rientrerebbe in Fran- 
cia dopo il lungo esilio anche Déroulède, 
l’innocuo don Chisciotte del patriot- 
tismo, 


La tumultuosa seduta di ieri 
alla Camera dei Comuni, 
L’accusato è Balfour. 

LONDRA 23 (N). Le tumultuose scene 
svoltesi ieri alla Camera dei Comuni le 
quali, dopo un baccano durato 
un'ora, costrinsero il vice-presidente a 


sospendere la seduta, indicano a quali strata da tre tentativi 
punto sia giunta l’indignazione dell'op-| 


posizione contro la. mancanzasdi»simee= 
rità. delepresiderite dei ministri Balfour. 


Questi a. suo tempo si impegnò a noni 
sottoporre la questione fiscale ad una| 


conferenza di uomini di Stato coloniali 
prima. che gli elettori inglesi, con un 
plebiscito nelle elezioni generali, non 


avessero avuto occasione di decidere sei 


tale discussione dovesse aver luogo 0 
no. Allorchè Balfour fece questa dichia- 
razione, nessuno credeva che il gabinetto 
attuale potesse sopravvivere un solo an- 
no. Ora l’anno venturo la conferenza 
avrà luogo, e Balfour, facendo il traso- 
gnato, sostiene di non averci mai pen- 
sato. La sua promessa - dice - si rife- 
risce solamente, ad un Consiglio dei mi- 
nistri convocato esclusivamente per l’e- 
same della questione fiscale. Teri al 
principio della seduta Balfour, sorriden- 
do dal. suo posto con la sua. elegante 
«nonchalance» cercò di lasciar passare 
la bufera prima di prendere la parola e 
mandò intanto avanti il ministro delle 
colonie Littelton; ma allora il tumulto 
si fece assordante e il partito governa- 
tivo dichiarò che Balfour rimetteva il suo 
discorso alla fine della discussione; l’op- 
posizione invece voleva che parlasse su- 
bito; è - si diceva - un accusato che de- 
ve difendersi, E’ avvenuto improvvisa- 
mente dunque un cambiamento nella 
questione coloniale e si aspettano in 
proposito dichiarazioni di Chamberlain. 


La Porta dà ampia sotffsfazione alla Rumenia, 

BUCAREST 23 (B). L'«Agence roumai- 
ne» annuncia: Il conflitto turco-rumeno 
è appianato. Il valì di Janina ha fatto 


oggi una visita a quel console rumeno, 


nella. ricorrenza ‘della festa nazionale 
rumena; diede. spiegazioni sulla que- 
stione.e pregò di dimenticare l’equivoco. 
Gli ispettori scolastici, ch’erano stati e- 


spulsi ritorneranno a.Janina e vi ripren- 


deranno le loro funzioni. Un iradé del 


sultano ha concesso ai comuni cutzo-. 


valacchi tutti i diritti civili, di cui usu- 
fruiscono gli altri comuni non musulma- 
ni, e particolarmente il diritto di nomi- 
nare ispettori scolastici indipendesti. Il 
Governo rumeno si è dichiarato piena- 
mente soddisfatto ed ha incaricato Vin- 
viato rumeno a Costantinopoli di espri- 
mere i suoi ringraziamenti al sultano 
per i diritti concessi alla nazionalità 
‘cutzo-valacca. DI, 


Perfezionamenti alla marconigrafia. 
ROMA 23 (N), Si stanno facendo espe- 


io Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


l'esposizione peritale di difesa. Tratta del-| 


oltre | 


| Tullio che si conquistò due lauree appa- 


Trieste, Mercoledì 


nico per la telegrafia senza fili, inventato 
dal prof. Sari di Padova e dal marchese 
Solari, Il «relais» è basato sul principio 
dell’oscillazione del pendolo. Gli esperi- 
menti sono riusciti ottimamente. 


IL PROCESSO DI TORINO, 


Continuano le perizie. 


TORINO 23 (N). Si riprende l'udienza | 
alle 14.40. Il prof. Tirelli continua lai 


la ideazione della Bonetti: essa, dice, ha | 
poche idee e le associa male. Presenta. | 
poi i tracciati che furono segnati negli! 
strumenti applicati ai polsi di lei. Ella 
diede alterazioni solo quando subiva e- 
mozioni perchè le si parlava di Tullio. La 
Bonetti è insensibile all'odio e alla col- 
lera; ha buon animo; sente poco l’invidia 
e l'orgoglio, ma ha una debole vanità ed 
ha molto esagerati i sentimenti della pie-; 
tà e della religione o piuttosto della su-| 
perstizione; concilia i pudore con. la 
sensualità e Ja sua impulsività è dimo- 


seri. La. Bonetti, ‘che 
mente al dolore, resistette invece adetuna 
corrente assai alta di elettricità e si mise 
persino a cantare, soltanto perchè le fu 
detto di sopportare ogni dolore in nome 
del suo Nino. Quanto al carattere antro- 
pologico, dichiara che la Bonetti è affetta 
da isterismo grave con carattere degene- 
rativo. Conclude: essendo affetta di iste- 
rismo grave non la ritiene responsabile 
completamente, a termine dell'articolo 46 
del Codice penale. Termina dicendo: 
Questa disgraziata molto peccò perchè 
molto amò. 
Il perito Bellini fa alcune osser- 
vazioni per dichiarare che in coscienza 
non crede grave l’isterismo della Bonetti. 
Il perito Tirelli ribatte  breve- 
mente. 
Il perito Ellero della parte Givile, 
chiamato a dire dello stato mentale di 
Tullio, dichiara che per rispondere se al 
momento del fatto Tullio Murri agì con 
coscienza e con libertà dei proprii atti, si 
deve indagare sullo stato patologico di 
Tullio e in parte sulle condizioni dei non- 
ni paterni. Rileva che il nonno fu di- 
chiarato affetto da decadimento delle fa- 
coltà fisiche e psichiche. Passa in esame 
gli zii paterni ed infine il padre di cui 
nota gli scatti repressi con volontà poten- 
te e le emicranie. Rileva che la sola ava 
presenta caratteri psicopatici. Certo esi- 
ste il gentilizio psicopatico, ma non l’e- 
reditarietà morbosa che, autorizzi a dire 
cherPullio-è-psicapatico, L'affetto per la 
sorella ha un profilo perfettamente nat 
rale è simpatico: essi crebbero. assieme, 
vissero stretti in comunanza di studi e di 
giuochi, donde la fusione spirituale ‘come 
di due amici o due camerati. Non. ri- 
leva in Tullio se:non una sensualità pre- 
coce ed esuberante, ma questo non è un 
fatto patologico. Nessun teste affermò 
che fosse un sessuale degenerato. Ri- 
corda i lavori letterari non ‘spregevoli di 


recchiandosi alla libera. docenza con un 
lavoro molto serio, con la traduzione del- 
la teogonia di Esiodo. Le sue lettere at- 
testano un pensiero signorile, scrive con 
sobrietà ed efficacia, ha senso critico su-j 
periore alla media, ed un grande equili- 
brio. Sente l'amicizia lealmente e con 
sensi di generosità. Le sue lettere non! 
esprimono esattamente i suoi sentimenti 
morali. Tullio è un irregolare della vita, 
non un anomale nel senso. psichiatra 
della parola. Si ripetè spesso ch'era nota 
l’impulsività del. suo carattere; ma è essa! 
morbosa? Si può considerare la sua ira! 


94 Maggio 1905. 


nò gli scrittori? Dal suo esame risultò la 
sua assimetria; e se l’assimetria secondo 
Leonardo Bianchi è segno di epilessia, 
tale regola soffre molte eccezioni. In Tul- 
lio poi non si ha nessun fatto di carattere 
epilettico; e suoi scoppi di collera sono 
sempre proporzionati alla causa; tavolta 
anzi permise offese al suo onore e ascol- 
{ò in silenzio le ingiurie dal Bonmartini. 
Dunque Tullio aveva padronanza su se 
stesso e i suoi centri inibitivi erano e s0- 
no potenti. Nega importanza alla lettera 
in cui Tullio narra alla Bonetti una sua 
scena violenta contro due signore russe, 
perchè scritta per colpire la fantasia del- 


{la Bonetti con la narrazione della sua 


forza. Tullio fu sempre calmo nei suoi in- 
terrogatori in carcere e alle Assise, Una 
sola volta scattò, quando la Tisa Borghi 
volle far dire a suo padre una frase ec- 
citante al.delitto; e tacque in altre occa- 
sioni provando ancora che i suoi centri 
di inibizione esistono e che quindi è in- 
{alta.la sua responsabilità. 
L'udienza viene sospesa alle 17.45. 


IL PROCESSO MODUGNO. 

PPRUGIA-28-(N)-Nell'odierma-udienza. 
del processo Modugno si riprese l’audì- 
zione dei testi a difesa. Il generale Buc- 
chia, che fu colonnello del Modugno, de- 
pone favorevolmente all'imputato dicen- 
do che fu lui a farlo mandare in Cina, 
Domenico Panone afferma che nel giorno 
della morte della Cenzina il Pasquale 
Di Gagno riconobbe il carattere della 
Cenzina nella nota lettera. Fu il Vito Di 
Cagno a suscitare i sospetti contro l'im- 
putato. 


L’inondazione nel Veneto. 


VENEZIA 23 (N). Le notizie che giun- 
gono dal padovano continuano ad essere 
tristissime: le acque rotte del Brenta 
avanzandosi continuano ad allagare nuo- 
vi territori nelle provincie di Padova e di 
Venezia, si percorrono per parecchi chi- 
lometri su barche sempre su campi inon- 
dati. In alcuni punti anche i tralci delle 
viti sono sommersi, Il prefetto di Venezia 
si recò oggi a visitare, quasi sempre in 
barca, la zona allagata; ne riportò una 
impressione disastrosa. Molte famiglie 
sono da dieci giorni ricoverate nei granai 
elevandosi l’acqua quasi a due metri; 
vengono giornalmente approvigionate 
dalle barche. 
La catastrofe nella galleria di Bosruck. 

VIENNA 23 (N). La «Neue Freie Pres- 
se» reca che nella catastrofe nella ‘gal- 
leria del Bosruck_nbn-perirono dicias- 
sette ma quattordici persone, Nei lavori 
di salvataggio due operai rimasero asfis- 
siati dai gas venefici; un altro potè es- 
sere salvato. 

Un treno che precipita in una valle. 

POGGIA 23 (N). Un.ireno merci.deviò 
fra Asara e Borino, Diciotto carri e la 
locomotiva precipitarono nella vallata. Vi 
sono tre feriti gravi. 


Le tragedie dell’adulterio. 


PALERMO 23 (N). Il dottor Pietro 
Giardino avendo il sospetto che la mo- 
glie lo tradisse, freddò con un colpo di 
fucile il presunto amante Giuseppe Piaz- 
zo, commerciante, che sostava sulla s0- 
glia del’ suo negozio, 

Timori per la sorte di un «tre alberi» 

francese. 


PARIGI 23 (B). Da Saint Servan si co- 
munica ‘che non si hanno notizie del 
«tre alberi» «Consius Reunus», partito 
tre mesi fa con 128 pescatori bretoni 
alla volta di Terranuova. Si teme che la 


rimenti intorno al nuovo «relais» sinto-' come l'ipocondria epilettica di cui parla-'nave abbia fatto naufragio. 


processo dei tr 


estini a Vienna 


(Servizio speciale tel. del , Piccolo“) 


VIENNA 23. Le due udienze di oggi 
non solo mantennero, ma anzi accreb- 
bero l'interesse dei giurati e del pubbli- 
co allo svolgimento del processo. Si e- 
saurì oggi l’interrogatorio dell’accusato 
Oscarre Suban e s’iniziò, dopo l’inter- 
mezzo dedicato dalla difesa al caso Bo- 
niciolli, l'interrogatorio del secondo ac- 


cusato Marcello Depaul, A giudicare dal-j 


l'ampiezza data a questi interrogatori, 


il processo dovrebbe durare piuttosto più 


che meno del tempo prestabilito, cioè 
sino alla fine del mese. 

Dell'udienza antimeridiana fu dato già 
nell’edizione serale un ampio riassunto, 
che va. ora completato. 


L'udienza antimeridiana. 
Continua l'interrogatorio Suban. 


Con circa mezz'ora di ritardo, la. Corte 
entrò nell'aula verso le 9%. Il presiden- 
te, aperta la seduta, riprese subito l’in- 


terrogatorio del Suban, sospeso iersera.. 


Pres. Teri nel suo racconto siamo ri- 
masti al punto in cui accennava al luo- 
go dove era stato nascosto il petardo, 


Dopo di allora non avvenne: nulla d'im- 


portante? non vi fu nessuna seduta, nes: 
sun ritrovo? 
Suban. No. . 


Pres. Che avvenne dunque 111 lu- 
glio? Ella disse di essere stato condan- 
nato a quattordici giorni d'arresto dalla 
polizia per aver preso parte alla dimo- 
strazione irredentista davanti alla s0- 
cietà «Eintracht». e lanto questa pena 
quanto un’altra, pure di 14 giorni, in- 
flittale del pari dalla polizia nell’ottobre 
1903, espiò durante il carcere preventivo, 
nevvero? 

Suban. Sì. 

Pres, Ora mi dica che avvenne il 12 
luglio. In quel giorno vi fu forse qual- 
che ritrovo dei membri del comitato? 

Suban. Sì; ci siamo trovati con Fumis 
in un calfè, e a quel ritrovo prese par- 
te (anche il capitano Lescovich. 

Pres, ‘Intende dire il capitano del pi- 
roscafo italiano «Manin»? 

Suban, Appunto, 

Pres. Allora, se non m'inganno, Ella 
chiese anche lo scopo della venuta del 
Lescovich. 3 


(delle perquisizioni? (Am 


Suban. Questo avvenne il giorno se- 
guente. Il Fumis' venne col Lescovich 
alla «Vita dei giovani» e in loro compa- 
gnia c'era pure un altro capitano. To do-! 
mandai al Fumis lo scopo della venuta 
del Lescovich e il Fumis mi rispose che, 
causa la presenza  dell’altro capitano, 
non poteva dirmelo. 

Pres.: Il 14 luglio avvenne la perqui- 
sizione alla «Vita dei giovani» e alla 
«Società Ginnastica», Quando seppe lei 


Suban. All’ufficio; venne a. trovarmi 
un amico che mi narrò quanto era avve- 
nuto. 

Pres. Non la scomcertò questa notizia? 

Suban. Sì, molto, 


Pres. Lo credo bene. Lei sapeva, non 
è vero, che mella stufa, era nascosto 
il petardo avvolto in una carta con serit- 
to il suo nome? Che cosa fece allora? 

Suban. Quando appresi ciò mi recai 
da un amico, ‘il Sillani, al quale raccon- 
tai che alla Ginnastica ‘era nascosto il 
ipetardo avvolto nella carta col mio no- 
me e lo pregai di adoperarsi per toglier- 
lo dalla stufa e distruggerlo. 

Pres. Dunque a Lei interessava me- 
no la cassetta che «il petardo? 

Suban. Precisamente. Gli dissi dun- 
que di recarsi alla Ginnastica per far 
sì che il petardo fosse levato. 

Pres. In quell'incontro non parlò con 
nessuno di quelli che erano stati pre- 
senti alla perquisizione? 
uban. No, mi allontanai dall'ufficio 
e ad un tavolo del caffè Municipio, ipro- 
prio vicino al portone del palazzo, vidi 
il Boniciolli in compagnia di certo Viez- 
zoli. Domandai al Boniciolli se avesse 
sentito parlare di ciò che era avvenuto 
alla Ginnastica, e mi rispose di sì; e, 
poichè io gli ebbi manifestato le mie 
preoccupazioni, mi domandò: «Che farai 
tu ora? Devi assolutamente tentare di 
passare il confine». Glixrisposi non es- 
ser possibile, perchè temevo di recarmi 
alla stazione dov. 
stato. Allora m 
mi a bordo del® 

Pres. Il cl 
bordo c’era i 

Suban, Sì, mi © 
nuto, e saputole 


(0a) 


rimanere a bordo, ed egli si sarebbe re- 
cato a terra a cercar del Sillani, Nel 
frattempo mi nascosi nella stiva del pi- 
roscafo. Tre quarti d'ora dopo venne il 
Lescovich col Sillani; questi portava il 
petardo che il Lescovich gettò in mare. 


‘'Appresi allora che il petardo era stato 


estratto dalla stufa alla presenza di pa- 
recchi signori, soci della Ginnastica, Ri- 
tornai poscia a terra. 

Presidente (ai giurati): Quella volta il 
14 luglio, la perquisizione alla Ginna- 
stica restò infruttifera. Nemmeno la cas- 
setta si potè trovare. L'allontanamento 
del petardo però non giovò al Suban, il 
quale fu arrestato il giorno seguente. 
Suban. Di fatti. Alle 6%, al caffè 
Ghiozza avevo trovato il Gozzi, il De- 
paul e il Petronio, i quali‘ mi chiesero 
scherzando se nella stiva del «Manin» 
non avevo avuto paura dei topi. 

Suban. Fui dunque arrestato nel mio 
ufficio, e il 23.agosto susseguente fui de- 
ferito al Tribunale di Trieste, 

Pres. Ricorda che durante il carcere 
preventivo fosse stato introdotto. nella 
cella un bigliettino non firmato? 

Suban. Sì, un giorno l’'inserviente in- 
caricato di portarmi il cibo mi recò un 
bigliettino che non potei. leggere, per- 
chè quasi interamente coperto di can- 
cellature. Da quel giorno per circa una 
settimana mi venivano ogni giorno per 
bocca dell’inserviente ammbnimenti a 
rispondere, finchè un bel giornoScrissi 
che non ero riuscito a decifrarè il pri- 
mo biglietto. Il giorno successivo venne 
nuovamente il servo con uncaltro . bi- 
glietto che gettò sotto il letto. 

Tl pres. a questo punto estrae dagli 
atti il bigliettino scritto che. mostra ai 
giurati, senza farlo }eggere. 

Suban, In quel tempo ero molto agi- 
tato, perchè il giudice istruttore mi di- 
ceva che tutti gettavano Ja colpa su di 
me e perciò Mandai a chiamare il giu- 
dice e gli consegnai il biglietto, dicendo- 
gli: «Vede che io sono innocente». Per 
rispanmiar noie all'inserviente dissi sol- 
tanto «di aver trovato il bigliettino sulla 
tavola. Più tardi il giudice mi fece chia- 
mare nella sua stanza e mi disse: Na- 
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Avv. Rosenfeld. Come si chiama que- 
sto signor giudice? 

Suban: Dott. Barzal. 

Rosenfeld. Bisogna. davvero ricordare 
questo nome. 

Avv. Breitner. Di fatti, bisogna proprio 
ricordarlo, perchè pare che egli ricorra 
molto spesso a questi strani sistemi. 

Avv, Neuda (al Suban): Fu Lei a chia- 
mare il giudice, oppure fu il giudice a 
venire da lei spontaneamente? 

Suban. Sì, io chiesi di lui. 

Avv, Elbogen. Dunque fece chiamar 
espressamente il giudice nella sua cella, 

Suban, Appunto. 

Avv. Elbogen, Prego di assumere a 
protocollo questa, dichiarazione. 

Qui il presidente fa leggere il proto- 
collo del giudice Barzal, che dice: Un 
martedì visitai come al solito le celle 
per vedere se tutto fosse in ordine. Aven- 
do notato che l'imputato Suban era mol- 
o agitato, mi venne il sospetto che fosse 
avvenuto qualche cosa di nuovo. Insi- 
stetti quindi, e riuscii a farmi consegna- 
re dal Suban un foglietto di carta pie- 
gato. L'imputato, interrogato su ciò, mì 
disse di aver trovato quel biglietto fra i 
ibri subito dopo il suo ritorno dalla 
asseggiata»ne). cortile, In quella occa- 
sione dichiarò di non:poter ricordare con 
certezza se, all'atto della consegna del- 
e bombe al «Buon Pastore» fosse stato 
presente anche il Gozzi. 

Avv. Elbogen. Conosce anche il car- 
ceriere la storia del come fu consegna- 
to il biglietto al giudice istruttore? 

Suban. Sì, perchè anche lui era pre- 
sente. 

Qui, dietro. invito del presidente, l'ac- 
cusato ripete in italiano al Cozzi l'ul- 
tima. parte (dell'interrogatorio. 

Cozzi. E' veramente una storia stra- 
na questa dei biglietti. Noi si camminava 
ogni giorno su e giù per il cortile e io 
ebbi occasione di notare, sia da me, sia 
per le parole dei carcerieri, che il Su- 
ban era molto depresso. Leggevo in 
quel tempo le «Mie prigioni» del Pellico, 
nelle quali si narra appunto una storia 
di bigliettini scambiati fra i prigionieri, 
e mi venne l’idea di imitarne l'esempio. 
Ritenevo che il Suban non sapesse chi 
era riuscito a fuggire in Italia e volevo 
comunicarglielo, pensando che ciò a- 
vrebbe potuto giovargli. 

Scrissi il primo bigliettino col mezzo di 
una punta metallica, perchè era proibito 
di avere nelle celle materiale. da seri- 
vere, La punta me.la ero fabbricata con 
la latta che serve a coprire i tappi delle 
bottiglie; la carta era quella del cesso. 
In quel tempo osservai che andava acu- 
tizzandosi il. sistema del giudice istrut- 
tore. di terrorizzarci, tantochè, pur es- 
sendo per natura abbastanza coraggioso, 
io mì perdetti d'animo, Il giudice mi an- 
dava dicendo che anche se avessi con- 
fessato mi. sarebbero toccati dieci o venti 
anni di carcere e una volta mì profetizzò 
perfino la. forca. Ero dunque molto de- 
presso, e il giudice lo sa, lui che mi ha 
visto incanutire sotto i suoi occhi. (L'im- 
putato accenna ai suoi capelli divenuti 
quasi bianchi). Pare che finalmente si 
fosse accorto dell'effetto che produceva 
sù di me il suo contegno, perchè, poco 
«dopo, senza che io avessi chiesto nulla, 
‘mi fece portare in cella libri e giornali, 
e fra questi anche il «Piccolo» e il «Pic- 
colo della Sera»; poi mi fu dato un li- 
bro dove a ognì pagina stampata ne corri- 
spondeva una bianca, ed ebbi pure l'oc- 
corrente per disegnare. In tal guisa po- 
tei scrivere il secondo biglietto al Suban. 

Pres. Del contenuto del. biglietto ri- 
parleremo quando si verrà all’interroga- 
torio del Gozzi. 

Procuratore di Stato (al Suban): Quan- 
do il Boniciolli le disse che era ormai 
tardi per prendere il prossimo treno, Lei 
si recò sul piroscafo italiano «Manin» 
per mettersi sotto la protezione della 
bandiera italiana e porsi al sicuro dalle 
persecuzioni della polizia austriaca; è 
vero ? 

Suban. Sì. 

P. M.: Che sa dirmi dell’attività spie- 
gata dal Lescovich? 

Suban: Non ne so nulla. 

P. M.: Forse non vuol dirlo. Del resto, 
visto che il Lescovich è fuggito, possia- 
mo passar oltre. 

Il presidente, dichiarato chiuso il co- 
stituto del Suban, mostra ai giurati la 
fotografia del sito dove erano nascoste le 
bombe alla Ginnastica, 


L'incidente  Boniciolli. 


Avv. Breitner domanda che sianp-let- 
ti tutti gli atti chie riguardano ;} Boni- 
ciolli, perchè ne derivino scriarimenti 
sulla. frase che Suban avrebbe pronun- 
ciato verso il Boniciolli 37 caffè «Muni- 
cipio». Il Suban avrebbe detto: «Sono 
rovinato!» Il presiderte fa leggere gli 
atti. 

Da una nota della. polizia ‘di Trieste 
in data 16 lug)io risulta. che dopo la 
perquisizione «Ila Ginnastica che portò 
alla scoperta delle bombe, sì praticarono 
altre perquisizioni in ‘casa di soci della 
Ginnastira 6 della «Vita dei giovani», ma 
con esito negativo, Quando il Suban ap- 
prese ciò, si espresse verso un amico 
‘co le parole «Sono rovinato!». 

# L'avvocatò Breitner rileva che-la,frase 
fu pronunziata dal Suban verso il Boni- 
ciolli, come risulta dalla posteriore con- 
fessione fatta dal Suban stesso in car- 
cere e constatata nel protocollo ‘del giu- 


remo il protocollo come se io avessi tro- 
vato il biglietto nella cella. 


idice istruttore, come risulta; pure dalla 
sua odierna deposizione. L’oratore ri- 
chiama'l’attenzione dei giurati sul fatto 
che, prima di questa confessione, la fra- 
se ricorre nell'atto della polizia che.porta 
la data del 16 luglio, frase che, come ri- 
sulta dalla deposizione del Suban, egli 
pronunciò soltanto davanti al Boniciolli 
e che soltanto il Boniciolli. poteva aver 
riferito alla polizia. 

Un'altra nota della polizia descrive il 
Boniciolli come un arrabbiato promotore 
di dimostrazioni irredentiste. Nel proto- 


‘collo della deposizione da lui falla po- 


‘chi giorni dopo la scoperta delle bom- 


be egli dichiara di avere avulo poca par- 


te nella «Vita dei giovani» gmellatgnale era 
entrato puramente per patriottismo; di- 
-hiara di non aver mai distribuito «buoni» 


do Brunelli ed Alfieri Rascovich ed una 


però ricorda di averne sentito parlare. 
Dei circoli Garibaldi udì bensì par- 
are più volte, ma niente di più. Nega 
poi recisamente di aver avuto qualche 
parte nella questione delle bombe. | 

Si legge quindi una lettera del Boni 
ciolli da Udine al giudice istruttore in da- 
a 16 agosto, in cui è detto: «Una cosa 
sola io so di sicuro, che nell'affare del- 
e bombe, in ‘quello dei «buoni» di Ric- 
ciotti Garibaldi, e della pretesa distri- 
buzione di fogli volanti con scritti sov- 
wversivi la mia coscienza è perfettamente 
tranquilla. Sono quindi pronto a ritorna- 
re a Trieste, se Lei mi può guarentire che 
contro di me non esiste mandato di cattu- 
Ta,.e che mi sarà risparmiato il carcere 
preventivo. Io. m'impegnerei al caso sot- 
o la parola d'onore di non abbandonare 
in nessùn caso Trieste, e son pronto a 
dare la relativa cauzione. Dalla sua ben 
nota lealtà è cortesia aspetto fiducioso 
suna risposta.» 

L'avvocato Breitner chiede quindi che 
‘si legga una lettera del Boniciolli, dalla 
quale risulta che questi era completa 
mente senza mezzi; ma il presMente pre- 
ga di riservare l'ulteriore lettura degli 
atti riguardanti il Boniciolli alla’ seduta 
segreta. 


‘Avv. Breitner: Il nome del Boniciolli 
è stato ormai fatto più volte qui dentro. 
Ota a me preme di dimostrare che îl sosì 
detto affare delle bombe non aveva punto 
quel carattere ‘pericoloso che pretende 
dargli la Procura, di Stato, perchè la po- 
lizia n'era stata informata a tempo, per- 
chè essa aveva il suo bravo confidente 
che le riportava tutto, infine perchè ‘il 
Boniciolli, ch’era in continuo contatto 
con la ‘polizia, la andava informando. a 
tempo di tutto quanto tramavano i con- 
giurati. Questa circostanza è d'importan- 
za capitale. Non voglio dire ancora che.il 
«Boniciolli sia stato un agente provocato- 
re, ma constato che egli ‘era il promo- 
tore d'un gran numero di dimostrazioni 
drredentistiche, e che di lui abbiamo sa- 
puto anche che già nella prima adunanza 
del comitato propose di far saltare la sta- 
tua dell'Imperatore al palazzo delle po- 
ste. Dalle deposizioni del Suban e dal 
ritratto che fa del Boniciolli la polizia, 
risulta dunque ch'egli era un fiero nemi- 
‘co dell'Austria, e che come tale bramava 
il distacco delle provincie italiane dal 
nesso dell’ Austria. Una volta stabilita 
questa circostanza, è importante sapere 
‘che il preteso congiurato Boniciolli in- 
dormaya la polizia di tutta la attività del 
comitato. Dal protocollo idella polizia in 
data 15 e 16 luglio risulta che il direttore 
di polizia Busich fu per tre giorni as- 
sente da Trieste, e che nella perquisizio- 
ne alla Ginnastica fatta in+quei giorni, 
la prima volta, nonsi potè trovare nulla. 
Eccelsa Corte! per dimostrare che il Bo- 
niciolli era un confidente della polizia mi 
permetto far notare ch'egli comunicò al 
giudice istruttore appena .il 9 agosto la 
frase da. lui rivolta‘ai membri del comi- 
itato in un'adunanza, frase che suonava: 
«Siete dunque vigliacchi!» e che que- 


sta stessa frase è contenuta. in una 
nota della polizia già in data 10 
luglio, Perciò propongo: 1. ‘che sia 


citato come testimone il direttore di 
polizia Busich, a prova del fatto che il 
Boniciolli era un confidente della polizia, 
je comunicava in tempo tutte le. delibe- 
trazioni dei congiurati; 2. che ‘sia citato 
come testimone il consigliere di (overno 
Lasciae, il quale potrà confermare che a 
lui pervennero delle lettere anonime, che 
il Busich aveva cura di nascondere; 3. 
che sia citato come testimone il cons. 
municipale dott. Spadoni, il quale dirà i 
nomi delle persone ch’ erano presenti 
quando il direttore di polizia Busich, nel 
momento in cui gli si comunicò l’arre- 
sto dei direttori della Ginnastica, si portò 
le mani alla testa esclamando: «Che co- 
sa mi ha fatto questo Lasciac!»; 4. che 
sia citata la signora Emma Picciolin, la 
quale dirà che il Boniciolli non aveva 
mezzi, ma tuttavia menava una vita mol- 
to comoda, spendendo circa 10.000 cor. 
all'anno. Dalla deposizione di que- 
sste persone risulterà che. il Boniciolli era 
ida anni al servizio della polizia; quello 
stesso Boniciolli di cui la polizia in una 
sua nota dice ch'era un irredentista ar- 
rabbiato, e che trascinava al male la gio- 
wventù; ‘quello* stesso Boniciolli che se- 
condo la deposizione ‘del Suban era uno 
«dei pattecipanti alla congiura, e che poi 
chiése da Udine. al giudice istruttore di 
poter tornare a Trieste. Se. il Boniciolli 
chiese di tornare a Trieste, vuol dire che 
sapeva che non sarebbe stato condanna- 
to. Con ciò credo che sia fondato alme- 
mo il sospetto che il.Boniciolli era un 
confidente della polizia. Alcuni, giornali 
l'hanno chiamato, addirittura traditore: 
ne ha falto cenno per il primo il «Sole» 
di Trieste: come'îl «Sole» sia perventuo a 
conoscenza sdi' ciò lo saprà la redazione 
di quel foglio. In questi ‘ultimi. giorni 
si è tenuto a Udine un giurì d’onore, che 
a maggioranza, di voti ha riconosciuto 
‘che, pur non essendo il Boniciolli un a- 
genté provocatore, fu tuttavia colui che 
fornì gli indizi che diedero luogo al pro- 
cedimento penale di. cui ora ci occu- 
piamo. ‘ ; 
P. M.: Sul Boniciolli è stato pronun- 
ziato un verdetto da un giurì d'onore di 
frammassoni. Questo era naturalmente 
composto dei più feroci irredentisti, ‘i 
quali si guardarono bene dal chiamare: 
a farne parte persone serie d’altri partiti. 
Del resto tutto ciò non dimostra altro se 
non che, com'è naturale in.questioni si- 
mili, ci doveva essere una spia. Da che 
mondo è mondo, in questioni di bombe o 
le bombe scoppiano o v'è un giuda che 
denuncia. i Î 
Il P. M. domanda la lettura d'un atto 
della polizia in data 6 maggio con-alle- 
gato il «Sole» del 4 febbraio. Dalla nota 
risulta che nel febbraio si recarono; dalla 
portinaia del Boniciollìi a Trieste. Edoar- 


terza persona. Costoro la avrebbero sotto- 
posta ad un lungo interrogatorio e la nota 
suppone»che un eguale interrogatorio fos- 
se fatto pure alla vedova del Boniciolli. Il 
P. M. continuando dice che il 7 marzo 
il figlio di Antonio Boniciolli presentò 
denuncia alla Procura di Stato. contro 


ignoti per crimine «di ricatto che avrebbe 
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Yeondotto al suicidio di suo padre. Inoltre 
si sarebbe tentato un ricatto ‘contro la 
vedova Boniciolli, 
essa rilasciasso uha dichiarazione ‘che 
suo marito ‘era stato confidente della po- 
lizia, nel quale caso si sarebbe trovato 
ichi l’aiuterebbe finanziariamente e prov- 
wéderebbe ai figli suoi, altrimenti si ven- 
derebbe impossibile il di lei soggiorno 
a Trieste, perchè si procurerebbe che essa 
non avesse a trovare neppure una stanza 
dove abitare. Conclude chiedendo che si 
respinga la domanda della difesa. 
Breitner repl ica: Il P. M. non po- 
tè dimostrare che si stieno perseguitando 
in sede penale gli autori di questo pre- 
teso ricatto. Sì riserva di leggere poi le 
lettere alla vedova. Boniciolli. Protesta 
contro la taccia di poca serietà del giuri 
del quale era presidente il senatore con- 
te di Prampero, dunque una persona su- 
periore ad ogni sospetto. Propone anche 
la citazione di Leopoldo Fritsch, ex-uffi- 
ciale, che al caffè al «Municipio» vide 
il Boniciolli nel momento in cui, scritta 
‘una lettera, scriveva l’inditizzo: «Signor 
Cristoforo Busich», che il Fritsch riuscì 
a leggere di sulla busta della lettera. 

P. M. replica. che ciò non dimostrereb- 
be. niente perchè ‘ad una persona come 
il Boniciolli che si occupava di tutto 0 
specialmente per-la sua attività di gior- 

nalista, poteva essere capitato di dover 
serivere una lettera anchie al cons. aul. 
'Busich, 

«-Avv.. Neuda protesta pure di la 
taccia che i difensori abbiano ricevuto 
alcuni emissari del partito irredentista 
per creare, d'accordo con essi, dei motivi, 
di difesa. 

Si dà quindi lettura di alcuni giornali 
italiani,.in cui è riferita la morte del Bo- 
niciolli legge anche il verdetto ‘del 
Giurì d'onore di Udine. Dopo di che si 
chiude l'udienza antimeridiana. 


L'interrogatorio di Marcello. Depaul, 
Noll'’wiienza pomeridiana 


si incomincia l'interrogatorio del isecon- 
do accusato, Marcello Depaul, 

'Pres.: L'accusato ha inteso in che mo- 
ido è stato incolpato dal Suban? 

Depaul: Ho inteso e ‘mi dichiaro in- 
nocente. 

Pres.; Allora le dichiarazioni del Su- 
ban sono false. ) 

} Depaul: Falsissime ed inventate. 

Pres.: E" mai appartenuto a qualche 
comitato segreto formatosi a scopi irre- 
dentisti? 
‘ Depaul: Non ho mai preso parte a co- 
mitati simili, perchè sono contrario a si- 
mil genere di pagliacciale. 

Pres.: Gonosceva, il, Giuliuzzi?: 

|Depaùl: Sì. È 

Pres.: Era suo amico? 

Depaul: Sì, ma da poco tempo. 

Pres.: Conosceva il Menicanti? 

Depaul: Sì. Era imio intimo amico. 
Sono stato ficentioe volte a casa sua. 


iPres.: Conosceva il Ferluga? 
Depaul: Sì, ma non mi era molto a- 


inico e non sono ‘mai stato a casa’ sua. 
Una volta. sola l’attesi nel portone di 
casa sua. 

Pres.: Sa che il Giuliuzzivedril Meni- 
canti appartenevano al partito. irteden- 
tista? 

Depaul: Non lo so. 

Pres.: Il Suban dice che nella prima- 
vera del 1903, in occasione dell'elezione 
del podestà, l'accusato Depaul ha ecci- 
fato il Suban a portare con sè un gram- 
mofono perchè sonasse dall'Hotel De- 
lorme l'inno di (Garibaldi, mentre-il Fer- 
luga. doveva. Spiegare contemporanea- 
mente il tricolore dalla torre del palazzo] 
‘municipale? 

. Depaul: Questo fatto è vero, ma. è ri- 
{orto malignamente in mio danno. 

Pres.: La prego di spiggarsi. 

‘Depaul: Eravamo all'epoca delle -ele- 
zioni. Non posso precisare il. giorno, si 
che allora, parlando; in una compagn 


di amici ai Volti di Chiozza; dissi 0 #sultare una donna, 


sarebbe bello che al momento dell’ele- 
zione. del podestà echeggiasse da una 
casa della piazza Grande. l'inno di San 
Giusto. Qualcuno disse: «Dall'Hotel De- 
Torme», Non so. se allora qualcuno. pet 
ischerzo avesse fatto menzione dell tinno 
‘di Garibaldi invece che dell'inno di San 
“Giusto, come ‘pure non saprei-dire se il 
‘Suban sia. stato. presente a. quel con 
‘«—Megno: 
*(Suban: Mai invita wa; ima d’allo- 
«RA; ero stato invun caffè dvn una tratto- 
Tià, e appunto ‘per quell'octasione mi 
‘sono recato al caffè ai Volli di*Ghiozza, 
‘E quindi. impossibile che mi sbaglh 
Depaul: Tré 0. quattro giotni  pruma 
passal, somè ‘eto solito, net negozio ni 
‘Antonio Scherl, chè ha un deposito dil 


biciclette e Sonosrafi, a comperare delle | 


gomme per la\mia bicicletta, è vedendò 
nel negozio delfonografi, chiesi se si 
+ potessero avere a molo anche dei .gram- 
mofoni. Allora, t@edtomni ‘ai Volti di 


Chiozza, dissi che satebbe bello. So ‘che se lafo 


PE n rn 
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Romanzo di Wiinon Perth 
Lo Scoiattolo, udendo dire questd, tree 
mò, in tutta la persona. La sua mbute 
conse subito al’ delitto ch'egli aveva com 


139) 


‘giustizia nelle ‘sue investigazioni. 

© Nessuno s'avvide che il giovinetto a- 
\veva trematò e il grudide istruttore ag- 
giunse: 

— Sì, egli ci avrebbe potuto 
* delle interessanti informazioni! 

.. E dopo un momento riprese, rivolgen- 
dosi al dottor Wolf: b) 

‘— $e il ferito o in grado di par- 
Tare ‘anche per pochi minuti, vi prego, 
signor dottore, di farmene subito avver- 

tito. Non mi muoverò di casa. Abito sul 
‘l’avenue de Saxe al N..45 - disse il giu- 

dice. 


dare 


pretendendo cioè chel 


piuto e si chiese ‘a qual punto fosse lai 


= Sarà mio dovere mandarvi subito, 


ù chiamare - rispose il giovane medico. 
— Sapete se. sorio stati perquisiti gli 
‘abiti di quest'uomo? « «domandò, il ‘com- 
missario.al dottor. Wolf. 

= Non lo so proprio. Chi vi potrà. in- 
formare è l’economo dell'ospedale che 
Va Mano discendendo nel corridoio 


Srna funzior 
‘entraro ne qrufficio» 
Allacd 


i bia 


dere per.l’occasione accennata di sopra, 
un'grammofono. Può darsi che lo Schérl 
abbia narrato di questo colloquio al caffè. 
Ammetto d’avergli parlato dell'idea di far 
«suonare l'inno di San Giusto e forse avrò 
narrato. anche lo scherzo di alcuno dei 
presenti, di sostituirlo con l'inno di Ga 
ribaldi, ma non ricordo niente di preciso. 
Pres. a Suban: Insìste nella sua de- 
posizione? 
Suban.: Sì. (Nel pubblico: si ode un lie- 
ve fischio, che però non è notato. dal 
presidente, e passa inosservato). 3 
Depaul insiste @ sua volta nella sua 
deposizione. 
Il presidente fa leggere il deposto del 
meccanico Schierl, che conferma che il 
Depau! era andato nel suo negozio per 
chiedergli un'grammofono a nolo per 
quattro ‘giorni, senza però dirgli dove do- 
veva farlo recapitare. 


Depaul: Probabilmente lo Scherl ha 
capito male se dice che io parlai di quat- 
fto giorni. Ma come poteva occorrermi 
il grammofono per quattro giorni, se per 
quel ché doveva servire era sufficente 
un'ora? 

Pres.: Veniamo ora 
delle barbe, 

Depaul: I? falso che io abbia una par- 
te ‘qualsiàsi in questa faccenda. Non 
parlai.imai di barbe finte e proclamo al- 
tamente che ,mai in vita. mia comperai 
‘barbe finte. Tutto quanto ha detto il Su- 
ban è falso, falsissimo, tutto ritortora 
mio danno, 

Suban insiste -tiella‘ sua deposizione. 
"Il.presidente constata dal: protocollo 
chevi due accusati anche nei precedenti 
interrogatori :sono stati in contradizione. 

Pres. : Come pefisate che il Suban ab- 
potuto inventar \tutta la. storia. Do- 
vele pur ammettere che il Suban poteva 
anche tacere, oppure poteva gettare la 
colpa su. terzi e poteva anche rifiutarsi 
di far nomi. 

Depaul: Se il Suban ha fatto il mio 
nome, vuol dire che aveva le sue buone 
tagioni: nel corso poi del processo i giu- 
rati avranno campo di vedere se egli ab- 
bia detto la verità. 

Pres.: Può dire quali 
buone ra Ln del Suban? 

Depaul: L'ho già detto nell’istruttoria, 
sebbene dan d'accusa in ciò non sia 
veritiero, perchè dice che io non ho dett 
allora il motivo della avversione del Su- 
ban cortro di me. Sei anni prima ‘del 
mio. arresto 
ne d’indole delicata. Il Suban era al 
lora ‘promesso sposo con una signorina 
che doveva portargli in dote 10.000 fio- 
tini. Prima del matrimonio essa doveva 
Xetsargli 5000 fiorini per un'impresa. 
Un/giorno il Suban venne da me e mi 
disse, allùdendo ‘al suo matrimonio: «Mi 
pare che non se ne potrà far niente»; e 
mi raccontò d’avete avuto prima un 
bambino con un'altra ragazza, e che la 
Sposa, informata*«di questo, non lo vo- 
più. Il'Suban mt disse che quel 
bambino non era suo. © 

Suban: Preso in generale, questo rac- 
conto è. vero. Questo matrimonio vcorri- 
spondeva: difatti al desiderio dei miei 
genitori; ma io, che. avevo tolato una 
spiccata differenza di carattere fra me 
e la mia fidanzata, dichiarai a mia ma- 
dre che non avrei potuto sposarla, e che 
rinunziavo alla dote piuttosto che ren- 
‘dermi infelice per tutta. la vita. 

Depaul: Il Suban dunque non sì spo- 
sò, ed io non ho più avuto che fare con 
lui per.quattro anni, Appena, dopo quat- 
tro anni ci trovammo insieme alla Gin- 
nastica, dove un giorno egli mi disse 
d'essere «in, procinto di. prender moglie. 
Gli domandai chi fosse la sua sposa, ed 
egli allora mi fece capire che. aveva in- 
tenzione di sposare quella stessa ragaz- 
za, con!la quale ‘aveva avuto un bam- 
bino. Io; sdegnato, e, lo confesso, in ter- 
mini aspri, gli dissi: «Sei un maialel o 
questa donna ha ayuto un bambino con 
te, e allora sei stato un vigliacco a in- 
dicendo che aveva 
avuto un bambino. con altri; ‘oppure 
essa è veramente una poco.di buono, e 
allora come puoi sposare una donna si- 
mile?» 

P.M.: Ma-che cosa importava a lei la 
dofina che doveva sposare il Suban? 

Depaul: Non mi doveva importare, è 
vero, ma in queste cose lo sono scrupo- 
loso, e credo che, osservazioni di que- 
sto genere, per quanto aspre, si possa- 
no sempre fare ad amici. 

*Pres.; Come poteva. interessarle se, 
carne. disse; passò tanto tempo senza che 
avesse che fare col Suban, e se questi 
era. ancora suo nemico? 

« Depaul: Maio; non ho detto che. egli 
fosse mio nemico, perchè anzi mi trova- 
vo spesso con lui lin società. E un fatto 
Pi @rche quando. gli feci questa (osser- 

azibdile, egli fece un.brutto viso e si al- 
loatand brontolando, D'allora in poi lo 

‘Vidi ‘assabli rado, ed egli si mostrava 
sempre «Treddh, con. me, (per cui ritenni 
legata al.dito. 


alla questione 


siano queste 


leva 


ebbi col Suban una questio- 


Plcnilunio. Leva il eele ore 4.26 —— tramonta ore 7.37 pom. — Oggi; 


S. Serrolo,— Domani» S. Gregorie 


Suban: Ciò che ha detto il Depaul è 


falso: quel colloquio non ha avuto luo- 
go mai. 
‘Avv. Rosenfeld: Esiste la fagazza di 


cui si tratta? 

Suban: Non lo posso dire. Dico sol- 
tanto che la ragazza insultata dal De- 
paul è una povera orfana. 

Avv. Rosenfeld, con energia: Non è 
vero che il Depaul l’abbia insultata: l’in- 
sultatore è stato lei dicendo che essa 
aveva avuto un bambino con altri. 
questo punto succede un battibecco 
vivace fra gli avvocati Rosenfeld ed El- 
bogen. Le frasi scambiatesi fra i difen- 
sore del Salatei e del Suban si sperdonò 
nel rumore 

Depa ul: Nel febbraio del 1904 il Su- 
ban si rivolse a me pregandomi di fargli 
da garante per una cambiale per 100 fio- 
rini, ciò che io anche feci, Poco tempo 
dopo ritornò da me, dopo aver pagato il 
suo debito, e lacerò la cambiale in mia 
presenza. Nel maggio. 1904 ritornò. da 
me, pregandomi di garantirgli un'altra 
cambiale per 400 fiorini, Rifiutai, dicen- 
do che questa musica non mi piaceva. 

Pres.: Nel protocollo è detto che lci 
avrebbe dichiarato che anzi negli ultimi 
tempi il Suban si mostrava gentile 
con lei. 

Depaul: Ho delto che negli ultimittem- 
pi si mostrava in, mia presenza molto 
attaccato ra me; ma mi consta, e posso; 
citaredei {eblimoni, eh'egli-im-mia 28 
senza, ‘si. esprimeva, sul conto mio in 
termini poco lusinghieri. 


Suban: Che io abbia chiesto una vol- 
ta la garanzia del Depaul per una cam- 
biale è vero, ma lo feci non per me ma 
perchè il Giuliuzzi; che era gravemente 
malato, si era rivolto a me cinque o sei 
volte per aiuto, ed il Depaul sa .che per 
il Giuliuzzi. io pagai delle cambiali. di 
mia ‘tasca, perchè il Giuliuzzi non pote- 
va pagare. Allora dissi al Depaul che il 
(Giwliuzzi non essendo in grado di paga- 
re una cambiale all'Unione Cooperativa, 
avrebbe dovuto pagarla lui, Depaul. 

Depaul: Quando ‘il Suban, ha dovuto 
pagare le cambiali del Giuliuzzi? 

Suban: Nel novembre e dicembre 1903 
e nel gennaio e maggio 1904. 

Avv. Elbogen: Chi era il creditore?, 

Suban: Non lo so! (Poi sì ricrede e 
dice che si ricorda): Era un certo signor 
Gallo. 

Avv. Elbogen: Dove, si può 
questo signor Gallo? 

Suban: Non lo.s0, 
Pres.:.Non divaghiamo. 

Avv. Elbogen: No, signor presidente, 
non sono divagazioni .questel Questo 
particolare è importante, perchè contri- 
buirebbe a. spiegare il. carattere del 
Suban. 

Depaul: Suban dice che mi ha chiesto 
i 400 fiorini nel maggio 1904. Quando 
scadeva al Giuliuzzi la campiale presso 
l'Unione OTpEraMita 

Suban:.Nel.maggiò. 

Depaul: Appunto, benissimo. Io dissi 
che il Suban mi ha pregato di garantire 
per 100 fiorini per il Giuliuzzi, ed io ho 
buone prove che.la cambiale di 100 fior 
rini fu pagata ‘in gennaio o, febbraio. 
Egli dice di aver chiesto aiuto a me una 
volta sola e anche questa per il Giuliuz- 
zi. Mi dica: quando feci garanzia della 
prima cambiale, era nel. gennaio 1904? 

Suban:.La ‘confusione. e l'incertezza 
derivano dal fatto che ho pagato parec- 
chie cambiali in quell'epoca per il Giu- 
liuzzi, 

Depaul narra che anni or sono il Su- 
ban fece una colletta per la, Lega nazio- 
nale. Non conosce i fatti precisi,, ma ri- 
corda che all'ultimo momento un certo 
importo di quella colletta ’mancava, on- 
de fu accusato presso i suoi superiori, di 
ufficio di aver sottratto fraudolentemen- 
te quella somma. Anzi in quell’incon- 
tro egli fu sospeso dall'ufficio e suo pa- 
dre che è pure impiegato comunale, ha 
avuto molto da fare per farlo riammette- 
re al suo posto. Quando. si trattò di.no- 
minarlo ufficiale, fu sollevata di nuovo la 
faccenda: e tutti ne parlavano a Trieste. 
Il'Suban pretendeva che io fossi il pro- 
palatore di quelle voci ed anzi ùn giorno 
me ne fece diretto rimprovero. 

Suban: Difatti otto anni fa ricordo che 
si fece una colletta per la Lega nazio- 
nale ed in quell'incontro mi furono date 
delle liste non numerate le quali reca- 
vano i nomi degli oblatori e le cifre de- 
gli importi elargiti. Mi recai al «Piccolo» 
pregando si pubblicassero i nomi con le 
cifre accanto; ma al «Piccolo» si rispose 
che per ragioni di spazio, avrebbero pub- 
blicato solo i nomi e l'importo comples- 
sivo ricevuto. Perciò fui incolpato poi di 
aver sottratto il denaro. L' accusatore’ era 
un certo Filippi ché era stato. licen- 


trovare 


ziato dall'impiego per truffe. Quando sì 
trattava ‘di notinarmi ufficiale, mi ven- 
nero communicate delle ‘chiacchiere secon- 
do le quali io avrei. sottratto una parte 
di quella colletta e ne parlai al Depaul 
che mi disse: Non preoccuparti. 
Chiacchiere! 


Sono 


saputo, per aver partecipato 


Avv. Neuda: Sa lei chi sia il sig 
Wulz? 

Suban: SÌ 

Avv. Neuda (dif. del Depaul); Ebbene 
costui ha dichiarato che lei ha detto di 
essere arrabbiato con il Depaul' per 
questa faccenda della.colletta. 

Suban: Non è vero. 

Avv. Neuda: Propongo che sia 
diba ttimento il signor Wulz, 
Elbosen: Crede il Depaul che per si- 


nor 


citato al 


mili sciocchezze il Suban surebbe stato 
capace ili comprometterlo in questioni 
così serie 


Credo che dato il carattere del 
Suban anche Len cose di minor impor- 
tanza egli sarebbe stato capate di com- 
promettermi. Depaul continuando dice: In 
via Rossetti parlai un giorno con un ce 
to Giorgini, delegato per le liste elettorali 
in un villaggio del territorio. Parlammo 
del Suban è della questione della Le 
nazionale ed 11 Giorgini mi disse: Tu non 
conosci il Suban. Il Suban è un «bla- 


Depaul: 


gueur», Risposi: Lo conosco molto me- 
glio di te. 
Suban: Giorgini era in collera con me 


per invid 


ia del posto che avevo ottenuto 
al.Municipio. 


Molti erano, stati i concor- 


renti a quel posto. 
Pres.: Il Suban pretende che lei abbia 
fatto degli inviti ad un convegno per la 


in casa del 
quel con- 


distribuzione di manifesti 
Menicanti. Ha. avuto: (luogo 
vesno2. 

Depaul: SÌ Nel oo 
ricordo, del 1903, mi venne l’idea di co- 
stituite. una società di giovani, perchè 
osservayo che tutte le compagnie di gio- 
vani a. Trieste non avevano mai occa- 
sione di trovarsi insieme per divertirsi. 
Mi rivolsi al Menicanti, perchè lo stima- 
vo molto. Egli aderì subito alla mia idea 
e mi disse che conveniva trovare due 0 
tre persone per i lavori mater 
alla costituzione della. società. 
to il Giuliuzzi, il Suban ed 
Gi trovammo insieme parecel 

casa del Menicanti e nel mio eserci 
di caffetteria. Del comitato irredent 
in.mia presenza non fu mai fatto parola 

Pres.: Saprebbe ‘dirci l’acousato se sia 
vero che il Battistig era l'intermediario 
fra il Comitato di Trieste ed i Comitati 


wpritey 


Si scelse 
il. Ferlug: 


zio 


d’Italia. 

Depaul: Non mi si fece mai compren- 
ldere che i presenti avessero in corso de- 
gli affari di tal genere. 

Pres.: Era a Udine all’epoca del viag- 
gio. del Re? 

Depaul: No. 

Prés,: Quando si fondò la «Vita dei 


giovani»? 
Pin 1903. 
1.20 Settembre fu inalzata una 
bandiera HIesI9A sulla torre municipa- 
le. Il Suban ‘dice che fu lei a dargli le 
chiavi della torre. ) 
epaul: Nel confronto davanti ‘al giu- 

dice istruttore però il Suban si confuse, 
eil ammise di avere ricevuto,da, alal le 
chiavi. Del resto «sservo che il Suban 
era impiegato comunale, e poteva Guiar 
procurarsi le chiavi più facilmente di me, 
Pres.: Il Suban dice che dopo l’espo- 
sizione dellà bandiera ebbe da lei Ve- 
spressione della, sua soddisfazione. 
Depaul: Credo: d'aver veduto .la. sera 
stessa il Suban ai Volti di Chiozza; e 
in quell'incontro qualcuno mi narrò il 
fatto della candela trovata accesa sopra 
mnucchio di giornali nella soffitta del 
azzo comunale, Udito, biasimai il fat- 
e dissi che chi ‘aveva commesso quel- 
l'azione doveva essere una.testa balzana. 
Devo ancora: osservare che per arrivare 
alla fore del palazzo del Comune bisogna 
salire quattro o cinque piani di, scale e che 
io-,sono poco pratico del-palazzo: ora i 
giurati capiranno bene che doveva riu- 
scire molto più semplice al Suban, im- 
piegato comunale, di procurarsi le chiavi 
senza il mio intervento; 

Pres. Sa che nell'estate del 1903 il Fu- 
mis sia stato ammesso al Comitato? 

Depaul: Non lo so. Ricordo solo che 
per. consiglio del. Giuliuzzi ‘ci siamo ri- 
volti ‘al Fumis, che allora aveva grande 
influenza sulla gioventù, e ci poteva es- 
sere di grande utilità per la fondazione 
| della «Vita dei giovani». Il Petronio mi 
Mu più tardi presentato dal Fumis all'Ac- 
quedotto una sera dell'autunno 1903. 

Pres. Il Suban afferma. chie lei abbia 
alla diffusio- 

dei proclami su Oberdank, con ‘la 

scritta: «Ricordando il 20 dicembre». Ha 
veduto quei foglietti? 

Depaul: SÌ. , % 
* Pres.: H Subah dice che in casa di.ei 
i ‘proclami sarebbero stati "messi nelle 
buste e sulle buste sarebbero stati serit- 
ti gli indirizzi alla presenza del Petronio. 

Depall: Circa nel novembre «1903, 
quando si costituì la «Vita dei Giovani», 
noi eravamo ‘ancora senza locali ‘sociali. 
e ei radunavamo. all’«Associazioné Pa- 
ttia», Io allora ero segretario della «Vita 
dei Giovani», e dovevo sbrigare i RIO 
di cancelleria! anzi mi lamentai coll'A. 
pollonio, che era presidente, perchè a- 
vevo troppo da fare, Dovevo serivere cir- 


nen 


jali imerenti 


hie volte ini 


ca 170 ir 


ndirizzi per soci e 170 tessere, ei 
strare certe bianchette che vandava-| 
no incluse nelle buste insieme con le 
È re.. Avevo. dunque: molto. da, fare 
FUSDODE mi la i ciò coll’Apollo- 
nio il Suban era p ente, e si offerse 
ontanea amente di aiutarmi. Quella sera 
restammo d'accordo fra membri e. soci 
che chi avesse av 
sarebbe trovato la sera dopo in casa mia, 
Il Suban è co altr vennero d 
la sera successiva a sbrigare i lavori 
1 î'in casa E. 

Pres. In casa sua non si sono maneg- 
giati dei proclami? 

Depaul: No, ‘assolutamente; “ma solo 
stampe relative alla «Vita dei Giovani». 
In quest'incontro venne da me il Sùban 
ma non, come dice lui il 18 dicembre, | 
bensì verso gli ultimi di novembre o alj 
massimo. ai primi di dicembre. 

Avv. Elbogen: E questo suo nemico 
la aiutò dunque volonterosamente?. 

Depaul: Egli si prestava non per il 
comodo mio ma per il bene della Società. 

Suban: Fui solo due volte a casa del 
Depaul, e proprio .il 18 e 19 dicembre.| 
Gli indirizzi per i soci li scrissi nei lo- 
cali della «Vita dei Giovani» alla fine di 
dicembre 6 ai primi di naio. |£ 

Depaul: Ma se nel novembre e dicem- |! 
bre la «Vita ‘dei «piovaniv non ave | 
Ya ‘ancora, locali, come può 


ti 
ne- 


ì attestare] 
il custode Stancich,: che venne spesso a| 
casa mia. a prendere carte | e 

sociali. Ù t . 


lettere | 


Pres. Il 
braio si tenne un'adunanza in casa 
Giuliuzzi, dove convennero molti Megitri 
del comitato d’agitazione per comporre 
dei manifesti. In quest'occasione fu det- | 
tato il proclama: «Gittadini! voi siete ita-| 
liani...» Questo e gli altri proclami -fu- | 
rono chiusi in busta)e spediti in grande |, 
quantità per mezzo della posta. Il De-| 


paul ha scritto gli indirizzi sulle buste. | 
Depaul: E° vero che ho visitato più 


Volte a casa sua il Giuliuzzi, 
cordo d’esservi andato una domenica e| 
d’avervi trovato il Suban e I altri 
weénuti a trovare il Giuliuzzi perchè ‘era; 
malato. Nego però che in' questa od altra | 
occasione si componessero dei manifesti |“ 
o proclami, Io. seppi del contenuto di 
questi manifesti. solo quando ne trovai! 
un esemplare nel mio ufficio. Non ci so-| 
no mai entrato in simili faccende; ero 
sempre scrupoloso e cauto perchè ho mo- 
glie e tre figli. 

Pres. Le consta che.in una seduta se- 
greta furono ammessi quali membri del 
comitato .il Battistig, il Cozzi, e il Coppa- 
doro? 

Depaul: Io non ho mai veduto a Trie- 
ste il Battistig; il Coppadoro non lo co- 
nosco affatto, 

Pres. In tale adunanza si sarebbe 
espressa la speranza che Ricciotbi Gari- 
baldi sarebbe entrato nella primavera, 
seguente va Trieste, approfittando degli 
sconvolgimenti im Macedonia. 


e mi ri-| 


Ì 


mo tenuto .idelle sedute preparatorie pei 

la fondazione della «Vila dei giovani»; 
ma quando questa, ‘credo nel dicembre 

1903, si. fu costituita, cessarono. le .se- 
dute ‘perchè ne era venulo a mancare lo 
scopo. Suban s'interessava molto ‘(alle 
deliberazioni prese ‘dalla direzione, Il 
Suban veniva spesso a cercare di me, 
biasimava o approvava le nostre delibe- 
razioni, mi suggeriva spesso propositi 
suoi, Io apprezzai questo suo interessa- 
mento e lo proposi a membro della com- 
missione ‘all'attività sociale. 


Pres. Ha mai presenziato un'adunanza 
in cui si sarebbe parlato d'un sistema 
d’arruolamento per la formazione idi ‘un 
corpo. di volontari? 

Depaul : Non ho mai» sentito d’una si- 
mile adunanza, e tanto meno vi presi 
parte. E' però vero che venne costituito 
un comitato. per organizzare una. festa 
campestre a Servola. Per tale scopo il 
Comitato tenne parecchie sedute presie- 
dute ‘dal Fumis, ‘e n° pur membro. il 
Gozzi, perchè era noto che la sua opera 
contribuiva efficacemente alla riuscita di 
feste. Facevano pure parte di questo Co- 
mitato l’Apollonio, il Petronio e il Boni- 
ciolli 

Pres. A noi non'interessa affatto. l’or- 
ganizzazione»d'una' gita campestre. Ci 
dica. piuttosto .sé ha mai presentato in 
un'adunanza una lista d'amici disposti 
adrarruolarsi come volontari. 


era 


Depaul: No. 
Pres. E non sa nulla d'un’adunanza 


posteriore, dove fu riferito sul risultato 
dell’arruolamento, e dove. il Fumis era 
stalo incaricato di comunicare l'esito in 
Italia? 0» j 

Depaul: Non ne so nulla. uo di 
conferenze ine furono tenute molte col 
Fumis ed altri, ma allo scopo di una fe- 
sta campestre, enon per altre ragionisTo 
poi andavo ogni martedì e venerdì a Ser- 
vola con alcuni amici di “parte demoera- 
tica. 

Pres; :. Lei fusione Sostiene di non aver 


TITO TUTA TT ZIE e 


mcr meme 


e o] 


nomo rispose affermrativamente. Il com- 
missario della «plaihexde Nanterre» av 
va proceduto ad.una-maimuziosa perquisi- 
zione degli abiti del ferito, 7 

—. Non sapete dirci, signore, s'egli ha 
trovato qualche cosa di interessante per 
la giustizia? i È 

—(ifedo che non, abbia trovMo che 
joyche monete di rame ed. un coltello. 

=; Sicchè qui non.si conosce ancora, 
ilmome: del ferito?... |» è; 


Pabbiatmo inscritto come sconosciutò. 
— Vixgingraziamo, signore - dissero i 
due nomini accommiatandosi ed uscen- 
do” dall'ospedale. A i; 
Sulla via i.sépararono; il giudice pi 
recarsi al suù domicilio ed il commissa- 
rio per ritornare al suo ufficio per la fir- 
‘ima della corrispondenza ara 
£ PARTE TERZA 
J 


La piccola suora»dell'ospedale milita- 
re di Massaua, aveva ricevuto l'ordine di 
trasferi immediatamente ‘all'ospedale 
di Napoli, È 

Qhi aveva provocato questo ordine re- 
«pentino ed ‘inatteso 2,00 

Suor Maria; per quanto sì E 
non riusciva “dd indovinare ‘a chi vappar-| 
VEE e la manorposse ite Chevadiun'trat- 
ione dall'infuc iiuoa 
É ny “per mnaotiarba mel 
paese.del mondo, La sua salute, 


cata 


«2 No. Sui registri di accettazione noi, 


era andata sempre peggiorando, aveva 
infatti bisogno del clima dolce di Napo- 
li Ma una cosa la struggeva. Mentr'essa 
avrebbe voluto ‘andare in' capd al mon- 
do per allontanarsi quanto più era pos- 
sibile dall'uomo che amava e che a tut- 
ti i ar voleva farla sua sposa, Ds 
i suoi superiori, ai quali non poteva. 
ubbidire, la mandavano in Italia, in Sani 
passe ove abitava Gilberto. 

L'amarezza della partenza e degli ad- 
dii «colle sue compagne, fu.quindi resa 
«dneor ‘più intensa dalla sua nuova de- 
Sihazione. 

Vintanto che il mare la divideva dal 
tenèate der ber saglieri) essa isi credeva 
quasi ‘sicura, ma. adesso che stava per 
recarsi Nella patria di lui, essa.tremava. 
Le pareva,\che appena avesse messo pie- 
de; sulle banchine ‘del porto di Napoli, 
le sarebbe ‘subito apparso dinanzi il gio- 
vane .a domandarle conto del suo cuore 
che aveva dato tutto a lei e che essa 
straziava orribilmente. L'infelice giovi 
netta non pensavai che l’Italia è, molto 
grande e che due creature non si incon- 
trano tanto facilmente, se non hanno lo 
scopo di ricercarsi. 

Quando la nave che Paveva condot- 
ta. a Napoli, gettò le dncore nel bel porto 
‘militare; dhessa vide la divisa di, un: uf 
credetlo di sve-| 


ficiale dei bersaglieri, 
nibe. 
Dil 


se fo 


stato 
pina tie 


itio Gilberto] 
essagicredeva dial suo all 


non avere diritto. di amare, sarebbe pur 
statà infelice! i le avrebbe ripstuto 
che l'amava, che la voleva in moglie, ed 
essa. sarebbe stata costrétta a confese 
sargli il suo passato; 

* Fortunatamente per .lei, l'ufficiale dei 
bersaglieri che aveva veduto non era 
Gilberto, che si trovava ancora. a S. Ma- 
mette, in" attésa che il ministero ‘gli fis-|: 
sasse una nuova destinazione. 

Suor Maria entrò nell'ospedale milita- 
re di Napoli, dove la superiora è le altre 
monache l’accolsero con affabitità. La 
giovane suora era munita delle migliori 
informazioni, quindi non poteva essére 
accolta. diversamente. 

Il viaggio l'aveva molto abbattuta; sic- 
chè subito dopo il suo arrivo fu costret- 
ta a prendere il letto per parecchi giorni; 
ma quando si alzò e spalancata la fine- 
stra un'onda di luce e d’aria penetrò nel 
la piccola. stanza, essa mandò un sospi- 
rodi sollievo, come fosse bastata quel- 
l’aria tepida e profumata a riconfortarla. 

Allora volle riprendere subito il suo 
ero, sebbeni la ‘superiora la esortas- 


nel la ni di un 

diche alcuni giorni 
gamba; quan- 
lano il bulletti- 
i mandò una 
miosi 
passava: molte ore 


no.del 


es 


di Commani 
dente. 
; 


lamazione 


del giorno al letto del suo padrone, gli 
disse: £ 

—. Claro mio, quando uscirò» di qui, 
porterò” ì ‘galloni’ di tenente colonnello 
Questo bullettino mi porta la mia pro- 
mozione. 

© ‘Mi dalicito con voi, colonnello - dis- 
se }’attendente, chiamando subito il suo| 
Padrone col nuovo grado. 

— Le*promozioni questa. volla. ‘sono 
state molte - proseguì il ferito - e in tut 
te ‘le armi, senza eccezione. Guandiamo 
un po’ quanto riguarda la. guarnigione 
di Napoli. 

E lesse ad alta voce parecchi nomi di 
ufficiali promossi e traslocati a Napoli 

Quando il nuovo tenente-colonnello 
lesse : «Gilberto. Porrati, delle R. truppè 
d'Africa, promosso. capitano nel 12.0 
bersaglieri», ‘suor Maria, che stava pre- 
parando le fascie che tra poco avrebbe 
usate il medico per fasciare come di* so- 
lito la gamba al ferito, mandò un grido 
e lasciò cadere a terra un pacco di coto- 
ne fenicato, 

— Ghe cosa ‘avete, suor Maria? - le 
domandò l'ufficiale. 

— Nulla, mi, sono punta. - rispose la 
piccola suora; atrossendo. per la bugia 
che era stata costretta, a proferire: 

Il SUE che av eva! temuto per ta 
to tempo, era sopraggiùnta all'improv 
{soy perchè il 12.0 reggimento bersag 


delie be. Suban, sostiene cl 
| prile convennero ‘al «Buon Pas 
Coppadoro, il Battistig, le 


uto. buona volontà, si |S 


Depaur: Dreis nulli *nirconesta» Abbbiendsera.a sal 


MAL estradizione 


Mi partecipato ad adunanze per l'arruo 
di A i, 


passiamo. alla. questione 


nterreno tutti passarono nella 
zo del primo piano e che 
padoro mos le bombe. Am- 
ere stato presente? 
Ripeto: non ho mai 
Trieste nè il Batt nè il Coppadoro: 
BUSSARE o non l'ho mai conosciuto. 

Suban: Il DerARe sa assa dene Chie i 
ho detto la verità ra presente 
a quel convegno. 


Depaul: veduto a 


Pres.; Potrebbe lei, Suban, ripetere in 
faccia al Depaul Ù (ga affermazione? 
Suban Così dicendo, Suban fa 


SI 
ed 


Sua affermazione 


alcuni passi va in tono 


pete 1 


so il Depaul 


-Depaul gli gridà, con voce tagliente: 
No! Tu menti! 
Pres.: Naturalmente), c'era bisogno 


che gridasse! Invito il Suban a Tipetere 
un'altra volta in faccia al. Depaul la sua 
deposizione. 

Suban si avvicina di nuovo al Depaul 
e ripete la scena, aggiungendo: (Quanto 
ho detto, è vero e Io dichiaro non una, 
ma centomila volte. 

Depaul (con forza 
{Ed io dico altrettante 

Suban, sorridendo, 
| siede, 

Depaul: Non faccio volentieri l'accu- 
re di. nessuno, ma questa volta 
a il Suban mi avverti 
Miwattendeva ai Volti 
colà, mashon ebbi & 


contro il Suban): 
volte che tu menti. 
scuote il capo e 


Fumis 
| Ghiozza. Mi recai 


che, il 


trovarlo. _ Appresi dai camerieri, che il 
Suban ed il Fumis s'erano allontanal 
505 inuti. prima e s'erano ‘avviati 


one del «Buon, Pastore», AR 
‘hotel. Cercai dappertutto,.,ma ‘non 
trovai il Fumis. Mi rivolsi allora al Leo: 
prietario Berrettini, ‘na questi mi di 
di non averlo veduto. Mi fece: salire 2 
primo piano della stanza da giuoco, sUp= 
i ponendo che. il Fumis. potesse essere 
colà.,Mi appressai ‘alla porta.e, apertala, 
sette od otto giovani a me:non co- 
nosciuti, tutti seduti intorno ad un ta- 
volo. Mexwne ritornai dal Berr rettini, dl 
quale mi disse che*quei. giovanotti aP- 
partenevano ad un circolo ciclistico € si 
adunavano ogni settimana in ‘quello 
cale. Attesi altri dieci minuti. nell'atrio. 
Elbogen: L’imputato racconta delle co- 


sì 


se noiose, che non ci interessano af 
fatto, î 
Pres.: Io voglio lasciare agli imputati 


ampia libertà di parola, ma mi pare che 
lei, Depaul, ne abusi. Ella ci racconta 
delle cose che escono dal nostro argo- 
mento e che ci rendono tutti impazienti. 
Depaul (irritato): Io ho dovuto att 
dere dieci mesi. Possono attendere an- 
che loro un poco. Gol mio raccontoryole: 
vo precisamente dimostrare che ‘il +5 
ban mi ha indotto ad andare in quel il 
on. Pastore» per farmi vedere 
dal camerieri ve ndaleproprietario jper pot 
poter asserire che.io ho preso parte all'a- 
dunanza. Il suo è un infame tranello. 
Potrebbe. darsi. che. all’adunanza, ajla 
quale allude lì Suban, oltre il. Battisug 
ed il Coppadoro, avesse partecipato an- 
che il Ferluga, che vive a Milano e mi 
rassomiglia moltissimo. Questa. circo- 
stanza. potrebbe essere. comprovata da 
migliaia di testimoni. E’ un fatto che per= 
sino miei parenti salutavano il Ferluga 
scambiandolo con me. v 

Pres. a Suban: Conosce lei il Fefluga? 

Suban: Si. Quando il Depaul mi pro- 
pose di, procurare il grammofono, mi 
DISTRO il Ferluga, che avrebbe dovuto 
inalzare la bandiera tricolore sul Muni- 
cipio. 

Pres. al Suban: \Crede di aver potuto 
scambiare il Depaul col Ferluga, 

Suban: Assolutamente no! 

Pres. a Depaul: Era presente lei quan 
do al convegno di Servola fu inscritto il 
Boniciolli nel comitato? 

Depaul: Sono stato a Servola in que 

giorno, ma solo per preparare la festa 

campestre. Al primo piano della. tratto 
ria ho veduto il Salatei, il Suban ed il 
‘Petronio, ed ho udito il Fumis parlare 
sottovoce e accennare ad un busto del 
l'Imperatore. Mi rivolsi direttamente «@ 
lui per avere schiarimenti, ma egli mi 
rispose: Non è nulla. 

Pres. In questo .tonvegno di Fongii 
il Boniciolli è stato assunto nel comitato 

Depaul (in tono ironico): E° ben stra- 
no che questo comitato che aveva tanto 
da fare e trattare cose così serie, si Sia 
raccolto; invece che a Trieste, a Servola, 
che dista da Trieste un'ora, e ciò soltan- 
to per assumere il Boniciolli nel cox 
{o, per un fatto cioè di ben poca impo! 
tanza. 

Pres.: Il Suban sostiene d'essere staio 
mandato da lei eda Fumis: nel masgio 
ad Udine? 

Depaul: Io non ho saputo mai che il 
Suban fosse a ad Udine, e non com- 


m 


mento all'altro coll'uomo che l'adorava 

Ma neppure Gilberto Porrati era rima- 
sto contento ‘della nuova destinazione, 
perchè egli aveva fatto domanda di ces: 
sere rinviato di nuovo nelle truppe d’A- 
frica. ù Ù 

Che cosa era accaduto di Ar 
nolet è di sua moglie? 

Lo diremo brevemente. 
‘ostretto. a fuggire, Sapendo, 
Francia avrebbe domandato all’ 
estradizione, egli aveva voluto 
gere sua moglie a seguirlo; ma 
s'era recisa mente rifiutata, asser 
me più nulla potesse esistere 
‘un uomo ricercato ‘dalla. polizia 

In un impeto di rabbia, Artu 
nolet ‘aveva tratta la. rivo ltélia ‘e né 
veva rivolta la canna contrò il pello 
Ina mal prima ancora. che. il st 

avesse a premere, il grilletto, €& 
a terra l'arma e rivolgendosi all 
glie le disse, con voce ‘stridente: 

‘2 No, non vi ucciderò. Vi 
vita perchè voi abbiate un giori 
frire più di quello che io soffro in 
momento. 

Un'ora dopo, senza portare leon sè 
cun bagaglio, Arturo Bennolet ei 
lezza, due giorni dopo a Ea 
cato sur un postale che dove 
tarlot a Gorfù, dove non Ara a 


uro Ben- 


1 traspo 
canto 


Napoli, li suo 


J'era di.s ì 
*bbe potuto incontrarsi davun int 


ADZI a 


quin 
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gli avess dato 16 corone al suo ritorno. 
To mi sono completamente rovinato con 
il mio esrcizio di caffè, ho moglie e figli 
e certo don mi rimaneva denaro per 
queste inprese, 

Pres.: Il Suban dice che lei, Depaul, 


teneva ‘a cassa del comitato  irreden- 
fista. 
Depail: ‘E strano. che  affidassero 


a me le cassa: ero il più giovane di tutti! 

Pres: Suban ci ha detto che in quella 
sdunarza al «Buon Pastore» il Fumis 
racconò che i «buoni» di Garibaldi erano 
arrivai, che il Boniciolli li aveva portati 
da Veezia per distribuirli fra i Membri 
dell’asociazione il giorno seguente al 
‘caffè del «Municipio». / 

Daul: La seduta alla giale ho preso 
art fu convocata allo scopo di organiz- 
are una, festa campestre, nè fu mai fatto 

menzione di «buoni» la cui esistenza mi 
fu nota solo idopo le: perquisizioni del 
luglio. 

Pres: Alcuni giorni dopo nel giardino 
della «Società, Ginnastica» fu deliberato 
di dividere il comitato ‘in tre gruppi con 
ciò che il luogo di ritrovo del primo erup- 
po composto di Depaul, Apollonio e Su- 
ban, sarebbe stato la «Vita dei giovani», 
per il secondo gruppo composto di Fu- 
mis, Cozzi e Salatei la «Società Ginna- 
stica», per il terzo gruppo composto di 
Boniciolli, Petronio e Rascovich il caffè 
al «Municipio». Constato che così suo- 
nano le deposizioni di Suban e Cozzi. 
Mi sembra che per il comitato di una fe- 
sta campestre non sarebbe. spiegabile 
tutto questo apparato. 

Depaul.E' possibile che nell’una o l’al- 
tra delle adunanze si sia discorso di al- 
ire cose, però non uidii nulla e mi occu- 
pai esclusivamente dei preparativi per la 
festa. 

Pres.: Îl Suban sostiene anche che in 
un ritrovo al Berger fu presa la determi- 
nazione di gettare in una prossima di- 
mostrazione un petardo, e che anzi egli 
s'era offerto di caricarlo alla «Ginnasti- 
ca». Che ne sa lei? 

Depaul: A me non consta nulla. 

Pres. L’11 luglio, tre giorni prima della 
perquisizione, fu fatta una dimostrazio- 
ne. Quale ne. era lo scopo? 

Depaul: Si voleva protestare contro il 
Governo per il suo costante rifiuto di con- 
cedere l’Università italiana a Trieste. 

Pres. Il Suban sostiene che quel gior- 
no..ella andò da lui a raccontargli che 
!Stto, anche i petardi, erano pronti per 
i, dimostrazione, 

Depaul: Non è vero, n 

Pres, Vide in quel giorno il Suban? 

Depaul: Quel ‘giorno non seppi nulla 
di nulla. 


Il Suban si alza e guardando in faccia 
il Depaul dice: Voi stesso siete venuto 
in ufficio a cercarmi, avete parlato delle 
dimostrazioni e mi avete ‘avvisato che il 
Fumis mi aspettava ai Volti di Chiozza 
per andare con lui alla «Ginnastica». 

Pres., al Suban: E il Depaul. sapeva 
per quale scopo? 

Suban: Gertamente, perchè tre giorni 
prima egli stesso mi parlò dell’opportuni- 
tà di caricare i petardi. Naturalmente di 
queste.coseenon.abbiamo-discorso in uf- 
ficio, perchè vi erano anche altre per- 
sone. 

Depaul: E° possibile che io abbia par- 
lato di dimiostrazioni, ma di petardi e 
del Fumis non fu fatta parola. © 

Pres., al Depaul: Ha preso mai parte 
a imprese irredentiste ? 

Depal: No, mai. 

Pres. Crede che i motivi da lei addotti 
sieno bastevoli perchè il Suban sollevi 
contro di lei.accuse tanto gravi? 

Depaul: Sì, lo credo, 

Suban: Sulla mia coscienza dichiaro 
che ‘tutto quello che ho detto è vero. 

Depaul gli grida in faccia: La tua co- 

è troppo lorda .per dire la verità. 


scienza è 
P. M., al Depaul: La prego, racconti 
quando e perchè è stato a Udine, di che 
ha parlato col Petronio e col Battistig. 
spaul: Io wisitava spesso città vicine 
& srieste, come Pola, Gorizia ed altre. 
Questa ‘volta volevo passare le mie va- 
canze, che cominciavano ai 15 luglio, a 
Udine. Dovetti però differire Ja mia par- 
tenza ‘al 17, perchè ero curioso di ap- 
prendere l’esito e le conseguenze delle 
perquisizioni fatte il. 15, Il 17 poi, come 
avevo prima progettato, me ne partii per 
Udine, vi passai le mie.vacanze e mene 
ritornai alla scadenza del mio permesso. 
P, M. Ma lei non è uomòJibero, e per- 
chè le occorreva un permesso? To desi- 
dero sapere di che ‘cosa parlò a\Udine col 
Battistig. Xx 
Depaul: Un giorno mentre mi trovavo 
cen degli amici al «Buon Pastore», \idi 
il etronio, Si parlò allora delle perqui- 


sizioni, Il giorno dopo, di mattina verso‘ 


le 10.30, trovai al caffè il Petronio. Egli 
se ne stava seduto con i gomiti sul ta- 
Volino e teneva la testa stretta fra i pu- 
gnì chiusi. Fremeva così fortemente che 
il tavolo ne tremava. Gli domandai: Che 
ciè ® Mi rispose: Niente. Ma poi mi dis- 
se: Tersera mi hanno preso per una 
spia, Venga domani dal Battistig. Andai 
dal Battistig il giorno dopo. Vi ritrovai il 
Petronio che sommessamente, ma con 
calore, parlava al Battistig. Sentii solo 
le parole:\«Te lo giuro». Altro non ho 
potuto rilevare, Petronio subito si allon- 
tanò. Il Batlistig mi disse di non aver 
più tempo, mi'bregò di lasciarlo in pace. 
Uscii fo pure e ‘me ne andai. Sentii più 
tardi ad Udine Che il sospetto di aver 
fatto la spia S'era\riversato «sul Boni- 
ciolì;, e ciò mi SOrplase altamente, per- 
se il Boniciolli godeva fra noi grande 
fiduci 


Lo avevo conoscìkto quattro 
ina in occasione di Uha gita di 
disti. E° vero, allora gli davo del 
a noi, a Trieste, c'è questiso di 
na persona del tu anche Wopo 
issime volte che le si è parlato. \ 
i Gome mai Suban può die 


.& falso. Egli ha detto anche ch’io 
i. Coppadoro, mentre Non l'ho mai 


ileonosceva da lungo tempo il Bat 


Avv. Neuda: Propone di citare il Vero- 
nese per dimostrare che Depaul non è 
scappato, come si vuol asserire, ad U- 
dine. 

Il P. M. si oppone, perchè il Veronese 
iè stato una volta condannato per falsa 
testimonianza. 

Avv. Neuda: Propone allora di citare 
Nicolò Quarantotto, che si trova a Vien- 
na, e al quale il Depaul aveva pure ma- 
nifestato, prima della perquisizione, l'i- 
dea di passare le vacanze ad Udine. 

Il P. M. s'oppone anche a questa pro- 
posta, perchè il Quarantotto è sospetto 
e coinvolto anche nell’istruttoria. 

L’udienza a questo punto è sospesa, 
alle 7.45, e si riprenderà domattina 
alle 9,15. 


Come ayvenne la confessione del Suban, 


Il nostro corrispondente ci manda an- 
cora, togliendolo da una relazione ste- 
nografica, il seguente brano testuale dei- 
la deposizione del Suban riguardo al 
momento ed al modo in cui fu tratto a 
confessare dal giudice istruttore dottor 
Barzal: 

Avv, Elbogen: Signor Suban, dica alla 
Gorte e ai giurati come fu interrogato a 
Trieste. 

Suban: Vissi sempre per i miei geni- 
tori, che adoravo come si adora Dio. Un 
giorno la mia povera madre venne a 
trovarmi in carcere... 

L'accusatopecheval=primo rammentare 
i genitori, si. era molto commosso, co- 
mincia a piangere dirottamente. Dopo 
una pausa continua: 

— Mia madre svenne in carcere e 
precisamente nella stanza’ del giudice 
istruttore, Ritornai nella mia cella, dove 
mi sentii male alla mia volta. Il giudice 
istruttore approfittò di questa scena. E 
si mise a ripetermi: siete perduto! pen- 
sate ai vostri poveri genitori, che amate 
tanto! Confessate! Quindi di notte - 
mentre dormivo - mi fece svegliare - 
erano le 9.0 le 10 - e mi interrogava 
durante uno o due ore. 

Avv. Elbogen: A che ora dovevate an- 
dare a letto? 

Suban: Alle 8. 

Avv. Rosenfeld: Il giudice 
doveva. saperlo, 

Avv. Breitner: Tutto ciò è avvenuto. 

Presidente: Tuttavia non si deve di- 
menticare che nel luglio o nell’agosto 
dello scorso anno faceva un caldo spa- 
ventevole, che a Trieste era molto sen- 
sibile. 

Avv. Elbogen: Nello scorso estate ave- 
vamo qui 42 gradi Reaumur. È pure a 
Vienna nessun giudice istruttore pensò 
mai di esaminare gli imputati durante 
la notte. 

Presidente: Ella ha svelato ancora 
qualche cosa in proposito, 

Suban: Scrissi una lettera..a.mia ma. 
dre, dove consolavo la poveretta e le di- 
cevovche speravowdi"baciarla-fra' breve. 
Il giudice istruttore non.inviò la lettera 


istruttore 


e disse: Dovete restare anni e anni in 
carcere e i vostri genitori morranno, 

Presidente: A noi interessa di sapere 
se la sua confessione era vera ed  e- 
satta. 

Suban: Sì, 

Presidente: Ella fece anche a Vienna 
ripetute deposizioni senza che le si fosse 
fatta riserva della sua deposizione di 
Trieste. 

Avv. Rosenfeld: A Vienna certamente 
non fu interrogato di notte? 

Suban: No, no, 

Avv, Elbogen: L'intero collegio di di- 
fesa dichiara con piacere che il giudice 
istruttore viennese è ‘uno dei migliori 
funzionari di questo Tribunale, 

Breitner: Il giudice istruttore di Trie- 
ste non de disse che il negare non le 
servirebbe a nulla, poichè egli sapeva 
tutto? 

Suban: Ebbi l'impressione che il giu- 
dice istruttore fosse a conoscenza di tut- 
to il complotto. 

Breitner: Si dia atto a verbale che mi 
riservo proposte in merito. 
+4 


GRONAGA LOGALE 
L'ACCADEMIA DIPLOMATICA. 


Abbiamo dato domenica la nostra im- 
pressione morale sulla scelta di Trieste 
a luogo di convegno dei socialisti italia- 
ni, tedeschi e slavi, per trattarvi non si 
sa bene che cosa: un alcunchè di an- 
fibio tra la politica interna e la politica 
estera. Nel dare questa nostra impres- 
sione, noi siamo partiti, naturalmente, 
dal punto di vista che il convegno di 
\Trieste avesse nell'intenzione una. im- 
portanza adeguata ai solenni preannunci 
e ae vivaci polemiche degli stessi gior- 
nali Socialisti; dai quali esso risultava 
sempre ‘più come un atto deliberato di 
sfida: chè, se lasciando da parte siffatte 
manifestazioni, avessimo esposto le no- 
stre semplici previsioni sull'effetto pra- 
tico che la cosa poteva raggiungere, .l 
nostro primo istinto avrebbe dovuto es- 
sere quello di negarle qualsiasi impor- 
‘tanza. 

I socialisti vollero tenere a Trieste una 
specie di convegno diplomatico, Ora, per 
chi conosca un poco la storia della di- 
plomazia, deve essere chiaro che i con- 
igressi sono la sua più difficile prova. Sta 
bene che essa suole trattarsi interessi 
imperialisti e dinastici, come gli inter- 
nazionalisti - e non forse con lutti i torti 
- asseriscono; ma se gli interessi che si 
dovevano trattare a ‘Trieste non erano 
nè imperialisti nè dinastici, sta però il 
fatto che, come interessi di grandi na- 
zioni, ciascuna delle quali ha innanzi a 
sè la sua via, erano ugualmente delicati 
ed esigevano la preparazione degli ani- 
mi ad affrontare condizioni di conflitto 
profondo. Se gli internazionalisti di qua 
e di là dal Judrio volevano semplicemen- 
te stringersi la mano, come atto di reci- 
proca fede nell’ideale comune di ado- 
‘berarsi a stabilire dovunque la giustizia 
eXla pace, due giorni di convegno e di 
diSeussione erano troppi; degeneravano 
in 2ecademia per superfetazione di di- 
‘scorsì sullo stesso argomento. Ma se. gli 
internazionalisti volevano affacciarsi sul 


crisi balcanica, due giorni di discussio= 
ne erano assolutamente pochi: degene- 
rarono in accademia per mancanza di ap- 
profondimento delle questioni che si vos 
levano pertrattare. 

Il convegno durò precisamente due gior» 
ni: vi si toccò superficialmente ad una 
(quantità di problemi; sviscerato non ne 
fu alcuno; si mescolarono cavolfiori e 
mappamondi, critiche all'attività parla- 
‘mentare del piccolo gruppo nazionale i 
aliano alla Camera di Vienna, e pareri 
‘sull'assetto futuro da darsi alla peniso- 
a balcanica, discorsi contro gli arma» 
menti che involgono la «suprema: ratio» 
della politica estera, ed enunciati ideolo= 
gici sul modo di dare a tutti i popoli del+ 
Austria il pieno sviluppo. nazionale 
che essi desiderano, enunciati molto fa- 
cili quando non si tien conto del fatto 
che la condizione prima di questo svi» 
uppo è l’assicurare ciascuno che gli al! 
tri non gli entrerebbero in casa appro- 
fittando di ogni suo momento di placida 
‘dabbenaggine. E allorchè fu il punto di 
deliberare sopra un ordine del giorno, sul! 
quale tutti potessero accordarsi, senza 
emende, senza restrizioni e senza le re-! 
lative domande di spiegazioni e i rela-* 
tivi contrasti, tutte le questioni toccate 
furono per così dire spiritualizzate in 
una forma così vaga, così generica, così! 
evanescente, così ingenua. dal. punto=dî 
Vista.idella politica pratica, da meritarsi, 
più che il titolo di forma, quello di forma- | 
lità. Ei convenuti si separarono: ma noi : 
avremmo voluto entrare nell'animo di! 
taluno di essi per sapere quale edifica- 
zione sincera avesse ritratto da questo’ 
convegno che, per concludere qualche 
cosa, aveva dovuto spogliare le questioni 
di tutta la loro sostanza, ridurle ad una 
espressione eterea, ammettere come ipo- 
‘esi concepibile la convivenza di catte- 
dre slovene e di cattedre italiane in una 
Università sola, a Trieste, considerare il 
proletariato italiano come un minoren- 
ne da educarsi ‘ad una concezione esclu- 
sivamente economica ‘della vita, che sol- 
tanto «pro bono pacis» e senza addurra 
alcun argomento in appoggio si ammette- 
‘va quasi raggiunta da altre nazionalità. 

E' questa una maniera ‘di considera- 
zione oggettiva e di soluzione pratica di 
ardue questioni che per decenni e de- 
‘cenni oppongono igli ostacoli più gravi 
a chi le va studiando nel loro intimo? 
Ma neanche per sogno: è bensì cercare 
in termini generici, che non coinvòlgo= 
Îno nulla, uno spunto ‘di concordia fina- 
Je ad un congresso, d’onde fu accurata- 
mente eliminata non la diversità delle 
idee, la quale rimane nell'atmosfera e- 
quivoca ‘delle molte restrizioni mentali 
che si intravvedevano "fra un discorso e 
l'altro, ma la discussione aperta di que- 
iste diversità. Le quali sussistono: e po- 
trebbero non sussistere soltanto nel ca- 
so-che_l'internazionalismo rinnegasse 
ogni sorta,!di..sentimento nazionale, ogni” 
base al diritto nazionale, ogni. vincolo 
dell'uomo con la sua famiglia naziona-. 
le quale fattore della famiglia umana: il 
iche è ben lontano dal suo odierno indi- 
rizzo, e tanto più sarà lontano quanto 
ipiù ‘il destino avvierà . l’internazionali- 
smo a trattare, per gruppi nazionali, gli 
interessi dei popoli sotto il loro aspetto 
di nazioni, 

Questa fine accademica il convegno di 
Trieste doveva fatalmente avere: giac- 
chè non era possibile che l’internazio- 
malismo, preso un bagno d’aria ‘triestina, 
ci desse tutt'a un tratto un saggio di on- 
nipotenza, rendendo facile ciò che è dif- 
ficile; ovvero si bisticciasse al cospetto 
del pubblico per mettere francamente in 
tavola il modo in cui ciascuno intende i 
limiti delle singole questioni nazionali. 


DELEGAZIONE MUNICIPALE. 


La Delegazione municipale ha preso 
fra altre le seguenti deliberazioni: 
Un rapporto sul gas. 


Fu preso atto delle informazioni del- 
l'Officina comunale del gas illuminante 
circa la depurazione del gas, il suo pote- 
re illuminante ‘e tecnico, informazioni 
date col seguente rapporto: 

La depurazione del gas all'Officina 
viene fatta mediante lavaggi in appositi 
lavatoi per depurare il gas dall’ammo- 
niaca in esso contenuta, indi mediante 
appositi depuratori ad ossido di ferro per 
depurario dall'idrogeno solforato. Il gas 
‘prodotto nella Officina! comunale di 
Trieste da molti anni fu sempre depurato 
perfettamente, come ne possono far fe- 
de le cartine di controllo che si ritira- 
no giornalmente dagli apparecchi di pro- 
va, e mai.si ebbe a lamentare che il gas 
fosse inquinato di idrogeno solforato. 

L'unico inconveniente, verificatosi co» 
me prima anche in questi ultimi anni, fu 
quello di abbondanti depositi di naftali- 
na nelle condutture esterne ‘esposte ai 
repentini sbalzi di temperatura che si 
verificano a Trieste nella stagione in- 
vernale, e dipendenti altresì da difetti 
di pressione che traggano origine all'au- 
mentato consumo, che ‘nel corrente anno 
raggiungerà i m. c. 14.500.000 e dalla 
conseguente insufficienza delle tubazio- 
ni, al che sarà però provveduto. 

In quanto riguarda. la qualità del gas 
l’Officina ha sempre distribuito e distri. 
buisce nelle ore serali un gas che ha. il 
potere illuminante di almeno 15 candele 
Hefner, e questo potere illuminante era 
ed è di poco inferiore anche durante il 
giorno, 

Il potere calorifero del gas distribui» 
to è di circa 5200 calorie e la sua com- 
posizione chimica varia nei limiti se- 
guenti: acido carbonico % in volume 1.6- 
1.8, idrocarburi. pesanti % in volume 
3.2-3.,8, ossigeno % in volume 0.3-0.4, 
ossido di ‘carbonio % in volume 7.5-11.5, 
metano % in volume 27.7-26.5, idrogeno’ 
% in volume 52.3-49.0, azoto % in vo- 
lume 7 £7,0. 

In seguito a queste informazioni la 
Delegazione stabilì d'incaricare il civico 
Fisicato di eseguire di quando in quan- 
do ‘dei controlli in proposito all’Officina 
del gas. 


Spese varie, 
Approvate varie spese minori. per gli 
istituti scolastici, fu messa a disposizio- 
ne del Curatorio delle biblioteche popo- 


serio alle questioni di interesse naziona- 
le e politieo per le quali si urtano fra lo- 
ro da cento anni i popoli dell'Austria, 0 
altre per le quali sarebbe possibile u- 
divergenza d’opinioni fra.i Governi 
Roma e.di Vienna. in un momsnto di 


lari comunali la dotazione di cor. 4000. 

Verso rifusione delle spese di illumi- 
nazione fu accordato alla Società della 
banda cittadina Alessandro Barsotti l’uso 
della palestra della scuola in via Giot- 
to alle solite condizioni, 
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Nomina approvata. 


Ottenne l'approvazione luogotenenzia- 
fe la nomina fatta dalla Delegazione in 
sede di Consiglio, del $ Francesco 
Prettner a civico commissario agli allog- 
gi e ai trasporti militari. 

Per l'industria cittadina del legno, Le 
direzioni del Consorzio fra falegnami ed 
artì affini e della Società fra scultori de- 
coratori in legno ci comunicano che in 
una loro seduta cumulativa s’intratten- 
nero, a proposito di una recente pole- 
mica, su di una questione di massima 
riguardo l’attività avvenire dell'Istituto 
per il promovimento delle piccole indu- 
rie, la cui creazione fu salutata con 
le più belle speranze non solo per lo svi- 
luppo e il progresso tecnico prome 
agli industriali, ma anche per la po: 
bilità offerta agli stessi dì essere aiutati 
efficacemente alla onganizzazione econo- 
mica della produzione per poter supe- 
tare con torze autonome, senza. sogge- 
zione a intermediari, la concorrenza de- 
gli altri centri, Per ciò - continua la co- 
nunicazione delle suddette direzioni - 
i industriali ‘di Trieste seguono con a- 
more l’opera, dell'Istituto intesa al pro- 
gresso tecnico, sicuri che non tarderà a 
seguire un’energica azione intesa a sol- 
levare le ‘arti dall’oppressione specula- 
tiva su esse gravante, assumendo a que- 
sto fine la causa delle Usizionismegz- 
zo potente, da lunghi anni invocato dagli 
artisti cittadini, 

A proposito d'un ammanco al. fonde 
pensioni del Lloyd. A quanto ci viene co- 
municato, nella seduta della commissio- 
ne del fondo pensioni del Lloyd tenutasi 
il 22 corr., fu presentato il risultato della 
revisione sommaria della. gestione  del- 
l’ex-segretario, Il complessivo amman- 
co riscontrato ammonta. a cor. -62;2é 
tutto compreso, per il quale il fondo è 
sufficientemente coperto... La Sena 
dei periti giurati, che continua, non darà 
presumibilmente un risultato essenzial- 
mente differente, In ogni modo si ha già 
la.certezza che il fondo non soffrirà alcun 
danno. 

îlrasferimento. Il concepista:luogote- 
nenziale dott. Emilio Mucha fu trasferito 
da Trieste a Capodistria. 

Società di scherma. Venerdì prossimo, 
26 corr. la Società di scherma terrà l’an- 
nunziato congresso generale per  discu- 
tere la proposta di organizzare un Torneo 
internazionale di scherma per dilettanti, 
nella primavera 1906. 

blargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del signor Giu 
seppe Laurencich dal sig. Attilio Svatos 
e consorte cor. 10 a favore degli scolari 
poveri del Ginnasio italiano di Pisino; 
dal sig. Giuseppe Paduani e famiglia cor. 
10 a favore della Guardia medica. 

Congressi. sociali; Ricordimmo=che-rop» 
gi, alle 12.30, nella. sala di. Ridotto del 
Rossetti, ] 


n 


ae 


l’Orchestrale triestina. terrà. il 
suo Congresso generale ordinario. 

Civiche biblioteche popolari: Nelle ci- 
viche biblioteche popolari di via Gius. 
Parini furono distribuiti la scorsa’ setti- 
mana 1387 vol. in quella. di via Paolo 
Veronese 654 vol., e in quella di via Mad. 
del mare 166. I lettori inscritti erano 
4711 nella prima, 1345 nella seconda e 
109 nella terza. 

Pervennero in dono alle‘ biblioteche 
dal sig. D. Besso 63 volumi, dal sig. E. 
Kunad'2 volumi, e dal sig. V. Zuliani 1 
volume. 

Cassa distrettuale per ammalati, Du- 
rante la settimana decorsa furono noti- 
ficati 547 casi di malattia; vennero, di- 
‘chiarati guariti 597; rimangono in cura 
1168. Fra questi si contano 206 ammalati 
per causa d’infortunio ‘sul lavoro..A tito- 
lo sovvenzioni furono versate nel corso 
della settimana corone 16,478.47. 

Matrimoni, nascite e mortalità. Nella 
settimana dal 14 al 20 corr. il movimen- 
to demografico ‘nel nostro Comune fu il 
seguente: 

matrimoni celebrati: 35; 

espulsi morti ed aborti: 8; 

nati vivi: 102, cioè 57 maschi e 45 
femmine, dei quali 12 illegittimi; 

morti: 85, cioè 45 maschi e 40 fem- 
mine; dei quali 

Degli 85 decessi di questa settimana 
14 furono determinati da ‘ tubercolosi 
polmonare; 2 da tubercolosi delle mne- 
ningi; 2 da tubercolosi d'altri organi; 
da meningite semplice; 3 da carcinomi; 
5 da congestione cerebrale; 5 da malat- 
tie organiche del cuore; 5 da bronchite 
acuta; 7 da pneumonite; 1da tifo; 1 da 
nefrite; 9 da debolezza congenita; 6 da 
marasmo senile; 19 da altre malattie; 2 
da cause accidentali e '3-da suicidio, 

‘Oggetti rinvenuti, Furono rinvenuti e 
depositati al nostro ufficio d'amministra- 
zione i seguenti oggetti: 

Un ciondolo d'oro rinvenuto da un si- 
gnore sulla strada del Cacciatore, - Una 
busta con occhiali rinvenuta nella carto- 
leria Lipari. - Una borsetta a mano rin- 
venuta in via S. Giovanni. - Due biglietti 
di reimpegno rinvenuti in via Castaldi. - 
Un libretto d'annotazioni rinvenuto dalla 
guardia municipale N. 24, - Divérse chia- 
vi rinvenute sulla via. 


DUPLICE SUICIDIOG, 
La madre e il figlio. 


,, Narrammo ieri brevemente il suicidio 
del marittimo Giorgio Terca, di 26 anni, 
abitante in via Risorta 1, terzo piano. Ma 


ora una tragica circostanza viene ad ag-|' 


giungersi alla nostra narrazione, geltan- 
done una luce ancor più fosca; ed è que- 
sta: la madre del Terca poche ore prime 
aveva posto fine ella pure ai propri gior 
ni, nel cimitero di Sant'Anna. 

Ecco alcuni particolari sul fatto: 

La famiglia Terca era composta. del 
"marito a nome Spiridione, della moglie 
Leopoldina e di'tre figli, Giovanni, me- 
dico viaggiante del Lloyd, Emma, mae- 
stra comunale, e Giorgio, marittimo, ju 
questi ultimi tempi disoccupato. Teri 
verso mezzogiorno la signora Terca si 
allontanò da casa dicendo di recarsi al 
cimitero. Verso le due un addetto’ ai 
Camposanto udì alcuni gemiti partire da 
un cespuglio. Accorse in quella direzione 
e vide una vecchia signora ‘distesa 2 
terra, che teneva in mano una bottigliet- 
ta emanante un acre odore di acido fe- 
nico. Chiamò aiutb e la signora fu por- 
tata nella cancelleria dell’ispettorato, do- 
ve il signor Marcovich le somministrò 


21'inferiori ad''un anno. 


del ‘latte, ma ogni cura fu ‘inutile: pocni 
minuti dopo la sventurata spirava. Il dot-| 
tor Laurinsich di Servola constatò la| 
morte. Per i rilievi di legge si recarono 
sul luogo il commissario sup. Osti e l'i 
spèttore Glavaz. Nèlle tasche della de- 
funta ch'era tutta vestita di nero, si tro- 
varono soltanto ùna borsetta tontenente 
un paio di occhiali, duè chiavi ed un di- 
glietto dal quale si và il nome e l'in- 
dirizzo della suicida. Una*guardia allora 
si recò ad avvertite della ‘disgrazia, la 
figlia della povera de ra, la qu 
corse e riconobbe la madre. Ti cada 
fu poi trasportato nella cappe lla mortua- 
ria. Il figlio della ida frattanto: che 
aveva udito la tr gica notizia, si rin- 
chiuse in casa e si sparò due colpi di ri- 
voltella alla-tempia destra, vicini; for- 
zata la porta, trovarono il giovane Gi 
gio Terca disteso sul letto) "con la rivol- 
tella ancor calda stretta. nella destra. 
Un dottore della Guardia medica consta- 
tò il decesso: 

Per i rilievi di legge ‘intervennero ‘il 
concepista di polizia Chersovan e l’ispet- 
tore Buciar. Il suicida non aveva lascia- 
to. alcuno ‘scritto. 

Tmmaginarsi la ‘costernazione dei pa- 
renti, quando rincasarono e seppero la 
notizia dei dus suicidil. 

Il cadavere fu trasportato nella .cap- 
pella mortuaria di S. Giusto. 

Il duplice suicidio produsse in. tutto 
Il viertatooin. guanti conoscevano la 
famiglia Terca, la più profondamimp: 
sione, 


Incendio. Iersera alle 10.40 i vigili v 
nivano chiamati nella casa N. 70 divvia 
Ghiozza, ove era scoppiato un incendio, 
dovuto alla cattiva ‘costruzione del ca- 
mino cilindrico del lavoratorio di fale- 
ename di Francesco Zerial, situato nella 
casa, N. 68 invia dell'Acquedotto, retro- 
stante‘ alla casa N70 di via Chiozza. Il 
fuoco si apprese al soffitto d'una stanza 
del. quartiere abitato. dal sig. Emilio 
Schwab, 6 minacciava di estendersi. I 
vigili però, dopo un’ora e mezzo di lavo- 
ro, riuscirono a domare il fuoco, che ca- 
gioniò ‘un danno di circa 2000 corone. 


Il furto di un impermeabile. - Pubblica 
violenza. Ieri mattina verso le 11, il di- 
tettore del negozio di vestiti della ditta 
I. S. Levi, in piazza della Borsa, si ac- 
corse che era sparito un impermeabile 
del valore di 44 cor., esposto in mostra 
fuori la porta, e incaricò l'agente Carlo 
Furlan di denunciare il furto alla’ guar- 
dia di piantone sulla piazza. Mezz'ora 
dopo, il funzionario, passando per la via 
Sant'Antonio, si imbattò in un giovanot- 
to il quale indossava, un impermeabile 
identico ‘a ‘quello descrittogli dall'agente 
della ditta Levi e, fermato il suo posses- 
sore; gli-chiese, dove lo avesse acqui- 
stato. Per.tutta risposta lo sconosciuto 

È con Ufi'pugno e poi fece 


per 
gliene Tassi il tempo e; presolo per le 
braccia, lo invitò a seguirlo alla Polizia. 
Colui allora montò sulle furie e si diede 
a tempestare di pugni il malcapitato 
funzionario, a iiade il cordoncino 
de fischietto e lacerandogli il berretto e 
la giacca. Dopo qualche minuto, quando 
cioè la guardia era già esausta di forze, 
cemparvero due:suoi colleghi e lo scono- 
sciuto fu solidamente legato. Poi, non 
volendo egli seguirli, fu. caricato su un 
carretto a mano ed il servo di piazza N. 
54 lo condusse alla Polizia. Quivi il vio- 
lento, che fu riconosciuto per Luigi Si, di 
32 anni, pittore di stanze, abitante in via 
de 


Farneto, continuò a, dimenarsi e le 
guardie durarono molta fatica, per. do- 
marlo, 

Non fu possibile d’interrogarlo, percui 
fu condotto agli arresti. 

Carretto rubato, Un pover’uomo, l'ex 
tramviere Luigi Nicolan, abitante in via 
dei Gelsi N. 7; tanto per poter»sbarcare 
il lunario avendo dovuto abbandonare il 
gervizio al tramwayv. per non aver potu- 
ito ‘ottenere la ‘sudditanza austriaca, si 
industriava col.fare il venditore giri 
go di aranci e limoni. E per poter es erci- 
tare il suo modesto+commetcia egli. ado- 
perava un carretto a due ruote verni- 
ciato in verde, regalatogli dal direttore 
del tramway. Il Nicolan lasciava il suo 
‘carretto nell'atrio della casa N. 7 di via 
dei. Gelsi, quando domenica mattina re- 
catosi per riprenderlo, non lò trovò più. 
Ne domandò al portinaio, ma costui ri 
spose che il giorno prima un uomo si era 
pecato da lui e dicendosi mandato dal Ni- 
‘colan si era fatto consegnare il ruotabile. 
Da quel momento il povero Nicolan at- 
ifenide ancora il:suo'carro! Il furto fu de- 
nunciato alla polizia, ma finora senza 
alcun risultato. 


Un buon colno dei ladri! 

— Ti pare che ci sarà qualche cosa da 
tubare in questa casa? 

— E chi lo sa; tentiamo! Per il mo- 
mento non abbiamo nulla da fare e per 
non stare nell’ozio, padre di tutti i vizî, 
prenderemo quello che troveremo di buo- 


no. In questa casa non ci sono certa- 
mente casse-forli ma. qualehe cosa da 
asportare troveremo certamente, 

— Andiamo avanti! 

E i due-ladri- che si trovavano nell’a- 
trio di cuna casa dell’androna S, Loren- 
zo - salirono le scale e giunti al. terzo 
piano - ove abita la famiglia del signor 
Giovanni R. - la loro attenzione fu at- 
tratta da un grande baule che si trova- 
va nell’andito. 

— La, fortuna ci aiuta! 

— Infatti! Devono essersi. dimenticati 
di ritirarlo o lo deposero qui per porlo 
altrove più tardi. Chi sa cosa contiene? 

—. Lo vedremo. più. tardi. Andiamo: 
forza. e :coraggio...., 

I due uomini sollevarono. il baule e, 
senza fare il minimo rumore; si allon- 
tanarono, Il baule apparteneva. alla si- 
gnora  Garolina S.,, subinquilina. del si- 
gnor R., la quale, quando apprese che il 
suo baule era sparito, esclamò: 

— Sia lodato Iddio; non sapevo pro: 
prio dove gettarlo: non conteneva che 
stracci inservibili. e vecchi.figurini della 
moda! 

n mangiaitaliani in cimbezli, Ieri, 
verso le 2 pom., dinanzi al caffè Munici- 
pio sì presentò "un uomo male in arnese 
il quale si mise a gridare una colluvic 
di ‘contumelie all'indirizzo degli italia- 
ai, ingiuriando pure la Casa sabauda 
&li avventori. si preparavano a dare u- 
na meritata lezione a quel mascalzone 


Il Timzionerio però-nan.| 


provocatore, quando. sopraggunse la 
guardia. municipale Giovanni. Gerolini 
che lo salvò da alcuni colpi d bastone 
dichiarandolo ‘in arresto. Allon egli se 
la prese con la guardia scagliindole le 
più triviali offese è dicendo checon uno 
che porta «quella; schifosa montira» non 
voleva andare. In aiuto del Genlini so- 
ggiunse la guardia di pi s: N 873, e 
Ì tato potè r condotto ill’ispet- 
forato di viai Rettori ove all’ispettre SR 
rich, d'esser un 
è poi ricominciò con le ingiurie cone 

tulto ciò che sa divitaliano. Condoto alla 
polizia fu assunto a verbale dall’uficiale 
Patz, al quale si qualificò per Gi 
Plesnicar, d'anni 44, nato a Tr e 

rtinente “a Lubiana, cameriere lisdc- 

cupato. Fu condotto ‘agli arresti di nia 
Tigor. 

Dal fieno alla ‘maglia. L'altra sera ver 
so le 11 e mezzo, dna guardia dell’ispet- 
torato di via Luigi Rikeci apprese che po- 

Dì sì ef enfate nello stal- 
laggio della Caser i f@tuteria, in via 
della Fontana, tre ragazze decentemen- 
te vestite, le quali avevano chiesto di 
poter passare la notte su un po” di fie- 
no, favore questo che era stato loro ae- 


cordato. Apprese ancora però che le tre 
donzelle non si erano recate Lu ta. luo- 


e.e le condusse 2 
qualificarono l' per PRG S., 
anni, e le altre due per le sorelle 
la prima di 31 
eri mattina fu- 


3 21 
- | Giuseppina ed Anna S., 
1 seconda di 18. I 
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Titemaaverbale accompa: 
«nate agli : ove. ce che sul 
fieno, donmiranno sulla paglia 


Un idillio in un portone. Avevano bi- 
sogno di dirsi tante belle cose! Ma il fra- 
stuono della via' li infastidiva, Entraro- 
‘no. nell'atrio. di una casa di via. della 
Barriera vecchia e, li, dietro il casotto 
del portinaio (che.in quel momento era 
assente) parlarono; ..parlarono-a lungo 
facendosi tante dolci confidenze d'amore. 
Ma sul più bello il cerbero comparve. E 
si diede ad urlare come un forsennato. 
Lei rimase tutta sgomentata, ma. lui, da 
uomo ardito ‘e quasi quasi temerario... 
se la svignò lasciando alla. sua compa- 
gna il compito dis.calmare il portinaio. 
E questi scagliò contro la poveretta: u- 
na-caterva di epiteti uno più espressivo 
dell’altro; poi la cacciò sulla strada, dove 
frattanto. si era ‘agglomerata una quan- 
tità di curiosi. E i monelli seguirono” a 
imprudente donnetta fino.in. via del Mo- 
lin .a vento, ;aecompagnandola con: fi- 
schi della forza di. cento locomotive. 

Disorazie durante il lavoro, Ieri alle 3 
pom. il dottore della Guardia medica fu 
chiamato al Punto franco, hangar N. 17, 
ove trovò il bracciante Carlo Kus d'anni 
42, abitante in via Belvedere N. 3, ‘al qua- 
le mentre lavorava, gli era caduto ad- 
dosso un ponte facendolo di rimbalzo 
cadere a tetra in modo ch'egli ne riportò 
suna frattura al maMeolo sinistro, Col 
carro ambulanza \Kias.fu trasportato al- 
l'Ospedale e ivi accolto nella quarta divi- 
sione, 

—.Duilio.Tarlini,.d'anni-34,.murator 
abitante in via Riborgo N. 6, era înten* 
al lavoro quando gli cadde sul piede + 
nistro una grossa pietra. cagionandogir 
una grave contusione. Fu accolto al. 
l'Ospitale. 

— Agostino Succi di 17 anni, Taamoyas 
le, abitante. in via dell'Industria NB; ieri 
era intento al lavoro quando gli ‘oadde 
addosso una trave, ciò che gli produsse 
una frattura all’omero sinistro. All'Ospe- 
dale fu accolto nella decima divisione. 


Per mano altrui, Il bracciante Fran- 
cesco Obressa di 34 anni, abitante in via 
del Pozzo bianco N. 6, ieri fu accolto. al- 
l'Ospitale, perchè in rissa aveva riportato 
una ferita di taglio al braccio sinistro. 

— Anna Roiz, d'anni 22; 7calzolaia, a- 
bitante in Ghiadino N, 144, ricorse ieri 
alla Guardia medica perchè. aveva rice- 
vuto per mano d'altri una ferita di t# glio 
alla regione temporale destra. 

— ‘Ricciotti Valle di 15 anni, appren- 
dista cuoco, abitante.in via S. Francesco 
d'Assisi N..9, ricorse alla Guardia medi- 
ca, perchè aveva delle contusioni molte- 
plici alla. spalla: sinistra riportate in 
rissa, 

TMorso dal cane e percosso dal padrone! 
Ieri. nel pomeriggio ricorse alla Guardia 
medica il bracciante Nicolò Braico; d’an- 
ni 50, abitante in via S. Marco N. 18, il 
quale raccontò quanto segue: Trovando- 
si occupato presso il negoziante D, egli 
poco prima era stato morso da un cane 
del padrone alla gamba sinistra ed aveva 
riportato una ferita. lacera; protestò all ira 
verso il D. ma il padrone calcolando che 
valesse più il cane che il suo bracciante, 


cagionargli. una ferita al naso e contu- 
sioni alla spalla sinistra, Il Braico si recò 
alla polizia a far denuncia contro il pa- 
drone, 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 


Guardia medica per le necessarie cure: 

Giuseppe Grison di 57 anni, manovale, 
abitante o Villa Decani N. 144, per una 
ferita con l'asportazione dell'unghia-della 
mano;destra; 

Giuseppe Zergol d’anni 81, bracciante, 
abitante in Rozzol N. 113, per una ferita 
fi tre diti della mano destra. 

Cadute. Ricorsero deri 
medica: 

Anna Venis, d'anni 7, abitante un via 
della Tesa N. 16, per alcune contusioni 
alla spalla destra, riportate in Sosio a 
caduta. Ko 

Lodovico Capolino d'anni uno 
abitante in via, Piccardi N, 72. 
cadendo aveva. riportato una. dis 
al braccio sinistro, 

Amodeo Luisa, d'anni 18, 
abitante in via ‘Alessandro M 
18, perchè ‘cadendo giù dalla 
aveva riportato contusioni al 

Mario Rauber d'anni 2%, al 
via Boschetto N. 11, cadendo da 
aveva riportato una ferita alla 

Ebbero tutti le necessarie cur 

Giuseppe Antonello di 18 an 
ziere, abitante in via della Guari 
sdrucciolando per via, cadde in 
riportare una distorsione | allé 2a 
destra. 

Giovanna Frisan ni 5 anni, a 
via del Torrente:N, 32, cadendo 
3e il radio carpale sinistro. ! 
Ricorsero alla Guardia medica 


o TeA 


alla Guardia 


cominciò a bastonare questo in modo da, 


ir rittotù, pag. +, 24 Maggio 1205, n. 8532. za Dedazione e l'Amministrazione non res no manoscriiti quand snche non inseriti 


Oi e er I pa EE TI 


SOA it Ti _ gi (gigaiuo) COMUNICATO* i y 
ng Cat im ti sat Mo A 4 Aa La SA pe Ginnastica N. 628 ) PER INGRANDIRE L AZIENDA 
i può imp « n 


anivò il 22 a Cardiff, «Naldor» è «Hiero- 
rvmi»/Ppartitono il 20 da Savona per 
Novorossisk il primo 


ha fissato per domenica prossima una 


a ]a sica col È È p Hi 
a musica col gita sociale alla volta della simpatica| 


però, il testa | 


col giorno 24 Maggio corrente 


ementino; h 


Avviso di concorso. 


n 5 1% 5 n RISE la ditta 
do, più comune, e Taganrog il se-|Visignano, che, siamo certi, farà ai gi- a 
ere almeno le condo. tanti le più liete accoglienze. La parten- A tutto 15 giugno a. c. è aperto il coli GI OVAN N ha KOZMAN N & 
— Una costa — Lioydiani. «Bohemia» da. Trieste|za seguirà col treno. del pomèriggio; i|corso al posto di Segretario-Cassiere per] installazioni d'acqua e gas, con deposito Vasche da bagno, Scalda: e 


Amelia Soarez si 


ti di Milano guì .il 20 da Beira per|ginnasti vi si recheranno a piedi. il Comune di Cervignano, verso l’annuo bagni, Closets, Lampadari ecc. 


ic; 
, Nup-| Delagoa, «China» diretto a ‘Kobe arrivò Da BOVIGNO. emolumento di Corone 2400; trnsleoeiereù il suo Negozio al dettaglio dalla Via Torrente 23 alla x 
si im |il 22 a Bombay, «Arc. Frane. Ferdinan- Tribunale Gizcol I concorrenti devono presentare le lo-|Telef. 1327 fee” Wier del Torno N. &6 TM Telef. 1327 ba 
tro-| do» diretto a Calcutta prosegui il 20 dal crieunale Ulzootare: £ .|ro istanze corredate: della prova d'ido- per essere annesso alla propria Officina meccanica, si 
o Ron Suez per Aden, «India» da Trieste arri In seguito ai dibattimenti oggi tenuti | reità, della pratica d'ufficio acquistata s 
SR vò il 21 a Calcutta, sotto, la presidenza del cons. de Kim- e degli studi percorsi, comprovando di GIORNALMENTE NUOVI ARRIVI PER LA STAGIONE. F 
per sola andata. Trieste-| Avviso ai naviganti. Merlin, MISTERO VIS possedere la sudditanza austriaca, l'età 4 è è 
6.60, Alla sta- a. Baia di Algeri. Due fanali promi- Antonio Vaniglio fu Giuseppe, Sa non. inferiore:-si-80”snnt pid gli ‘vene 
dare allo Ovadia tino anast istat: tore, d’anni 18, da Pola, per crimine di 


tuali servigi prestati. 

Coll’assunzione del posto di Segréeta- 
rio-Cassiere va congiunto l'obbligo del 
deposito cauzionale di Corone 2000. 

Maggiori schiarimenti sulle condizioni! 
di servizio si possono avere presso la! 
Cancelleria Municipale. nelle ore d’uf- 
ficio. 


DAL MUNICIPIO DI CERVIGNANO 
li 15 maggio 1905. 
Il Podestà: Lovisoni. 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma’ quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


ANIA RIACE CETRA ZIA 


pubblica violenza contro le guardie e per 
le contravvenzioni di offese alle guardie 
e di furto, venne condannato a tre mesi; 
di carcere, 

Maria Quaranta, moglie di Antonio, 
nata Lizzul-Grossich, dalla campagna di 
Albona, d'anni 68, villica, per contrav- 
venzione di trascurata sorveglianza, fu 
condannata a tre giorni di carcere. 

Presidente poi il cons. Rode, Matteo 
Flego-Dancich fu Antonio, da S. Giovan- 
ni di Pinsuente, agricoltore, d'anni 35, 
fu assolto dal crimine di grave lesione 
corporale. 


nità Nord e Sud del molo del nuovo 
porto di Agha. Il fanale sull’estremità 

Nord sarà ‘a luce «fissa rossa», quello 
‘|dell'estremità Sud sarà a luce «fissa 
verde», elevati ambidue 43 sull'alta 
marea. 

Porto di Bona. Al centro dell'estremità 
del molo Sud, a sinistra entrando nel 
porto di Bona, è stato acceso, per ‘espe- 
rimento, un fanale a luce «intermitten- 
te rossa», elevato m., 15 sull'alta marea 
e m, 18 dal suolo, visibile a circa 5 
miglia. ’ 

Mar Rosso. Isola idi Perim. Punta Bal- 
fe, Il fanale sulla punta Balfe illumina 


SPECIALITÀ STOFFE INGLESI 


presso Îa. BERNARDINO peli Foago Via Dolo Ston 


A richiesta si spodiscono campioni gratis e franco. 


PRIMA CANTINA DI VINI DALMATI 


Triesto, Via Sanità 22, Telefono 1207 - Riconosciuta dalle autorità 


eccellenti Vini Dalmati garantiti genuini. 
SPECIALITÀ OLIO E TRAPPA. 
MET ICAO AR por 


POLARE DI TRIESTE 


) a barometrita ore 12 m 
Oggi: alta marea/8.— ant. 6.3. 
- Bassa marea 7.10 ant. e 9.36 pom. 
giorno una, Fia due signore. 

Due giovani signore chiacchierano de- 
Igl’inter ‘di famiglia. 

— Credi tu che tuo marito sia vera- 
mente andato a caccia ieri? 

— Altrochè! È 
i — Ma se è ritornato senza selvaggina! 

È — Appunto per questo che lo credo. 


Da COLMO. 


À ; a 
f È po i nuovamente «un arco di 211 gradi com-|— Fer tenera'in vita la scuola croata. Dott MASS BRILLANT O 
; cdi) Pa r fra i rilevamenti N. .19. W. e S.| Ogni domenica giunge a Colmo la gen- Via Nuova 7 e via S. Nicolò 6 (in proprio edificio). 
xi preso fra i e gni a ZIung g la prop 
i p” Bh LEVd 12. W. per Nord Vest e Nord; nelle altre | darmeria di Rozzo a difendere i piccoli " 5 rasoi a 


Filodrazmmatico, La penultima rappre-|direzioni la sua luce' è oscurata. croati di Racizze che vengono a Colmo per Medico-Ghirurgo-DENTISTA Estrazione 1. Giugno 1905 


dato atte le; VS po nto. fo pieni Mg ALLORA GO ii. 100,00 pina 2 
data ” Ci nore el ma TO H tnpii x tr a ti t) DI Ù —_ 
CO eo bio nu- Mel Piccolo della sera" di ieri: |iesvento è per lo meno superfluo, poichè i È (EL KUU vico prio. UL, JU, + Li USL 1 Dita 


DENTI ARTIFIGIALI 


Il Doit. ROGOLFO FUCHS 


MEDICO-DENTISTA 


ricevo dalle 9 ant. alla f pom, e dalle 3 alle 6 nom. 
Giorni festivi: dalle 9 ant. alle 12 mer. 


in Via Gioachino Rossini N, 20 


{ex Posta veechie N. 14.) 


iméroso: che festeggiò il. chiaro composi- 
tore mei punti salienti dello spettacolo, 
igvocandolo ripetutamente al proscenio 
ira vivi battimani. 

All’egregio maestro ‘furono presentate 
due grandi corone d'alloro con ricco na- 
stro ed una elegante busta da sigari. 

Come.di consueto, gli esecutori, e frà 
questi prima la signorina Bel Sorel, fu- 
rono applauditissimi. Questa sera riposo. 

Giovedì ultima del «Pater»» e della 
tellina» per serata d’onore della genti- 


Articoli e corrispondenze.I socialisti fran- 
cesi, la patria e la guerra. — Quattro fe- 
stè che cambiano nome. — L'immane di- 
sastro nel Veneto. — Il sopraluogo nel 
processo Murri. — Esposizione artistica a 
Berlino (Hamed). 

Notiziario. I premi reali per VEsposizione 
di Milano. — I furti al Monte di pietà di 
Alessandria. — Il furto di tre grossissimi 
diamanti. 

Mondo affari. Rivista delle borse italiane. 
— La. questione del cantiere di Fiume. 

Teniro Arti e Lettere. Una. edizione del 
Canzoniere del Petrarca in tutto simile 


colmani non se la prendono con fan- 
ciulli.. 

Mentre scrivo i gendarmi esaminano 
sulla pubblica via due campagnuoli di 
Golmo rei di non aver permesso ad alcuni 
croatini di Racizze frequentanti questa 
scuola croata di passare sopra i suoi ter- 
reni messi a coltura. Ma che cosa non si 
farà per tenere in vita questo aborto di 
scuola croata? 

Intanto le autorità scolastiche hanno 
tespinto a limine tutte le rimostranze 


i 
\ Pos Salo BGA, 50, IH0000,,30,,,0-) 
Oreto Tuco IO, L30000, MO, 


l I suddetti prezzi possono variare a seconda delle oscillazioni del listino di Borsa. 
S Negli stessi è compresa ogni opera di belli, interessi ed accessori, 


È ASSICURAZIONI CONTRO LA PERDITA NEL RIMBORSO 
1 Prest, Stato 1864 daf. 100 verso il premio di G. 8.— perd. appross. G. 240 


Prest. Stato:1864,, ;, 50, si » 120 


Azioni Tramway, omino ; » 290 È 


PRRRA ”w ” 


Pow 1,25 ” ” 


«S 


‘signorina Bel Sorel, la quale, dopo la| all'originale. — Per la questione degli | presentate dalla popolazione e da questo GIOVANNI JANCAR della Banca 
prima parte dello spettacolo, con accom- a Un Van Dyck comperato | consiglio d’amministrazione comunale, TECHICO. DENTISTA È dette SOR LUOTO di Do 250 / 230 
pagnamento d'orchestra, ‘canterà una|g! i e la scuola per forestieri fa bella mostra : i dell'assicurato i sth * dl î 


Sport. Ancora la corsa Algeri-Tolone. 

Ultimia Ora. Il processo. dei triestini a 
Vienna. — La tattica di Togo: la poca 
utilità delle torpediniere. — Le voci sulla 
morte di Roschdesivenski. — Le condi. 


(concessionato) 


Via Torrente 32, Il p. Trieste 
LAVORATORIO IN DENTI ARTIFICIALI 


mazurca di Chopin e «Nennella» tarantel- 
da del m.o Silvio Negri. Alla valentissi- 
ma artista che tant così vive simpatie 
iha saputo procurarsi mercè l’arte finis- 


La Banca Popolare di Trieste eseguisce qualsiasi operazione di 


di sè dipinta in bianco-rosso-bleù, a di- banca e di cambio valute alle condizioni le più moderate. 


spetto di tutto e di tutti. 


Cambio di consonante. 


isima di cantare e le. rare qualità d’attri- 
fe, non mancheranno certo quei festeg- 
giamenti che sono dovuti ai suoi meriti. 
Fenice. Non ostante la pioggia ostina- 
ta,.ieri il teatro era aifollato come nelle 


zioni dell'esercito russo in Manciuria. — 
La legge sulla separazione e uno sciopero 


del clero cattolico. 
Dalla Provincia. 


Per il commercio delle 


frutta a Gorizia. — Temporali e fulmini 
a Cormons. — Esami magistrali a Gapo- 


Si oseguiscono dentiere Kautsehiùk nonchè pezzi 
in oro senza palato; sistema francese. 


Riparazioni in 2 ore. = et Prezzi mitissimi 
Riceve dallo 8 ant. alle 6 pom. 


Colta signorina tedesca. 


Che ha assolto le scuole medie, e sa suonate 


Su Ja... spumando la cascata 
Si frango in tenui fili 
Argentei, sottili 

Che il sole fa risplendere; 
E quei cho passa 


Per la stagione estiva. 


Il più grande Deposito 


sere precedenti. 


— Oggi due rappresentazioni alle 4 è 
«L'Oselin 


4 alle 8 con la fiaba del 
Belverde». 


Gozzi 


distria. 


28 Maggio 
Da GORIZIA. 


Quanto prima serata in onore di Miss ' 


; Legnetti col «Barbiere di Siviglia». 


4 


, Snettaecoli d’oggi 
FILODRAMMATIGO.. Riposo. 

ICE, Compagnia di marionette Gorno: 

il’Acqua. Ore 4 e 8. LOselin Belverde. 


faba in 4 atti e 15. quadri di Carlo Gozzi. 


++ 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste), 


Settautaduie condanne] 


Il 5 maggio corrente, Carlo Besek fu 


— Goria d'Assise, Il processo EKrisnic 
(per tel.). È 

Alla ripresa dell’udienza, stamane, il di- 
fensore avv. Luzzatto chiede la:citazio- 
ne del testimonio Librand, ma'la Gorte 
respinge la domanda e respinge pure la 
lettura della deposizione di Rosa. Ipaviz- 
Podbersig acquirente della facoltà dei 
Krisnic chè dichiarava affare cattivo. In- 
teressante .è la deposizione scritta del 
notaio Gibei che dichiara che il contratto 
fu stipulato per 1800 corone. Le fedine 
del Krisnic lo. dimostrano litigante dal 
1898 in ottantatre cause. 


Sovra la strada bassa 
Una. davrer crede di prendere. 
&piegazione del giuoco precedente: 
FRUTTO. FRITTO, ° 


na 


a 


PRETO 


PUBBLICHE TAVOLE. 
v Compravengdite, , 
Uno stabile, in Rozzol - città - per cor. 6100. 
Mutui, 

. Cor. 40.000 al 4/2 a_ peso di due. stabili 
in Scorcola - città; cor. 80.000. al 4'/,%,.a peso 
d'uno stabile in Chiadino » città; cor 183.000 
al 4% @ peso d'uno stabile in città, 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Rorsa del 23 Maggio. (I nn 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
Vienna fuori borsa segna: Credit 669,75, Staatsbain 
870.—, Alpine 634.25, Lotti turchi 143,75. — La Borsa 
di Berlino chiude’ ferma. Credit 210,50 (210.10), Di- 


bene il piano, cerca posto come istitu 
trice tedesca. — Offerto sub «FI. G. 2Xc 


fermo in posta. centrale; Graz, 


LQAPIA, 
SG di glicerina | 

GA tà solido eliguido ’ 
rendelapoltebianca e morbida. 
qui Trovasi : dappertutto. 


en LE PIÙ ECONOMICHE 
Gi 


Mime bocme da chscini 


5 clrili, nuove, com. 9.80, qua. 
lità: superiore cor. 12, piumino 
Not ‘2 bianco cor. 18,—, 24.—, piu 
‘muno candido tor. 30,—, 36,— tutti puliti, 
Spedizioni franco perrivalsa, Sicambia e ri- 


VINI BIANCHI 


di tutte le provenienze, presso 


EMILIO RACHER, Va. Lazzaro 1 


SPECIALITÀ 
GARTE D'IMPIEGO 


Capitalisti trovano sempre le migliori 
Carte di valore per impiego di denaro 
a prezzi eccezionali presso la Barca & 
Cambio Valute. — 
Giuseppe Bolaffio, Trieste 


3 È i 1 n TUBETTI ANTINIC 
Tì Persoglia chiede un indennizzo di 
mille.corone, Se 


Nell'udienza pomeridiana dopo una 


sconto 196/20 (187.20), — Milano segna in chius 
Canibio 100,02 (100.02), Rendita 106,42 (106.32), M. 
dionali 772,— (777.—), Mediterranee 465,50 (46! 
Parigi apertura dell’ Italiana 106,50 poi sino 10! 


prende la merce verso compenso spese postali 
BENEDETTO SACHSEL, Lohes-146 

Hi Posta Pilsen (Boemia) 

“nere manent 


arrestato dall'agente di p. s. Ernesto Fa- 
bris e si diede a fare le più violenti op- 
posizioni. Passava vin quel momento la 


guida di finanza Michele Schormann e fu 
stargli manforte. 


invitata dal Fabris e 
Appena: l'arrestato 
Schormann, gli si lan 
pendolo con calci 
dogli un cumulo di epiteti ingiuriosi. 

Motivo all'arres 


; viduo, egli aveva 
danno di Guido 

Scarpe 3 

x AI momento dell'arresto, dimenandos 


‘Nifolentemente, non si sa.se per malizia 
oper caso, mandò in pezzi un vetro della 
mostra del negozio di Elisa Levi, in via 


Ponte ‘della Fabbra N, 12. 


lenza; della 


| f venzione di 


venzione di malizioso danneggiamento 


del Besek, la. Gorte lo mandò 


‘Puro inasprito con un digiuno ed un.iso 
« lamento al mese. 

Dalle fedine penali risultò che l’accu 
| << sato era stato condannato ben altre set. 
) È tantun: volte. Gi 
| E * Accusato pure del crimine di pub 


e pugni ecindirizzan- 


o del Besek era stato 
$ il fafto che, in compagnia di altro indi- 
tentato di rubare, in 
Romanin, un paio di 


Accusato del crimine di pubblica vio- 
contravvenzione di offese a 
funzionari dell'autorità, della contrav-| 
entato furto e della’ contrav= 


il Besek comparve ‘ieri innanzi ai giudici. 
| Non essendosi potuto precisare se il 
1 vetro ‘andò rotto per opera intenzionale’ 
assolto 
dalla contravvenzione di malizioso dan- 
neggiamento. Lo condannò per tutti gli. 
altri capi d'accusa a 10 mesi di.carcere 


vibrata requisitoria e un lunghissimo 
riassunto, la difesa cerca. di dimostrare 
l’equivocità del contegno del Persoglia e 
chiede per la Teresa Krisnic l’assoluzio- 
ne. I giurati affermano per il Krisnic il 
crimine di truffa e di brigata falsa te- 
stimonianza, però per una somma infe- 
riore alle seicento corone. La sentenza 
condanna a sei anni il marito e a quattro 
mesi la moglie. 


Da AQUILEIA. 

È | — Sticidio, ; 3 

Tale Giuseppe Michellini, detto Trevisan, 
di anni 50, colono dell’amministrazione 
Prister di S. Hgidio, frazione d'Aquileia, 
recatosi oggi verso le 2 pom. sul granaio 
della propria abitazione, si impiccò, la- 
sciando la infelice moglie e dieci figli. 
Poche settimane fa in casa. del Michel- 
lini si erano celebrate le nozze di due 
»| sue figlie, ma il povero uomo, affetto da 
melanconia, anzichè trovar conforto, s’e- 
ra immaginato di dover ingolfarsi in'im- 
barazzi economici e tale idea fissa lo 
condusse alla morte. Chiamato d'urgeh= 
za il medico comunale d’Aquileia, non 
potè far altro che constatare il decesso, 


È Da CAPODISTRIA, 

— Esami di maestri. 

-|Nella recente sessione di esami presso 
-|l'Istituto magistrale anche il sig. Rodol- 
fo Dolce fu abilitato con distinzione al- 
- | l'insegnamento della lingua tedesca nel- 


Ghiusa francese 99.55 (89,52), Italiana 106.55 (106.30), 
Spagnuola, 91,85 (92.—) Banche Ottomane 607,— 
(607.—) Rio. Tinto 1606 (511) Lotti turchi 134,50 
(124.50). 

Qui notasi Rendita Italiana 104,50 a 105.—, Azioni 
Credit 667,— a 669,—. 

T.istimo. Napol. da 19.08 a 19,10, Zecch, 11:30 a 11,36, 
Lire sterline 23.97 à 24.03, Londra 240,15 a 240.76, 
Francia 95.35 a 95.60, Italia 95.20 a 95 60, Banconote 
italiane 95.40 a 25.60, Germania 117.25 a 117.56, Ban- 
conote germaniche 117.25 a 117.66, IRend. austr, carta 
100.50 a 100.75, Rendita austriaca in corone. —.— a 
——, Rendita ungherese in Corone. da 98.10 ‘a 
98/30) Oredit G69,— a 671,—, Italiana 105,— a 105.50, 
Staatsbahn 088,— n 670.—, Lombarde 89.— a 91,—, 
Lotti turchi 142.50 a 144, 


Parigi 23. Chiusa. Rendita. francese 3% 99,65, 
Rendita ital, 50% 106.50, Rendita Spagnuola esterna 
91,65, Azioni Banca ottomana 607,—. 

Parigi 23. Chiusa. Ferrate anstr. 723.— Lombarde 
—.—; Rendita. Turca unif. 88.87, Cambio Londra 
251.85, Rendita anstr in oro 101.—, Rend.ungh. in 
oro 40/0 100.85, Liinderbank 484,—, Lotti Turchi 154.60, 
Banca di Par gi 13.77, Azioni Meridionali ital. 770.—, 
Rio Tinto 1508, i 

Londra 28. (Cambi Chiusa). Consolid. 90/4, Lom- 
bardi 3, Argento 27/6, Rend. Spagnuola 91i/e, 
Italiana 10558, Cambio su Vienna. 24.26, Sconto di 
piazza 21, Pagam. ‘della Banca —T, 

Francoforte 28. (Borsa * della sera), Azioni del 
Credit austr. 210,50, Ferrate dello Stato —,—, Lom. 
barde ——. 


Carrà. Amburgo. 2. Chiusa): Santos good ave 
tage. per maggio 36,50, per settembre 37.26, per 
dicembre 37.75, per marzo 38.25, 

Amburgo 23. Rio ordinario locò 38—40, reale loco 
41-62, buono_loco 43-45, calmo 
* Havre 23. (Chiusa). Santos good. average per mese 
corr. (pèr 50 chilogrammi) a fr. 44.75, per magg. 44.75, 

Nuova York 23, Apertura Rio pet consegne future 
staz.o, invariato, . 

Cotoni. Liverpool 23. — Mercato staz.o. Tender 
fn Doohets —. Vendite 8000 compresi affari con- 
segna. Importazione 15000, Merce americana a con- 
‘segna da qualunque porto ©. L, M. Maggio _42%00, 
Maggio-Giugno 4%/100, Giugno-Luglio 4/10, Luglio 
Agosto 47/10, Agosto-Settembre 437/100, Settembre- 
Ottobre ‘438,100, Ottobre-Novembre 48/100, Novembre- 
Dicembre 49/00, Dicembre-Gennaio, 49/0, Gennaio» 


Acqua di Gatrame 


SERRAVALLO 


Ugiova mirabilmente nelle malattie. di 
ipetto, laringiti, catarri polmonari, 
kironchiti, tosse ostinata cd in ge- 
nerale in tutte le affezioni delle vie 
respiratorie. 


Farmacia Serravallo - Trieste, 


Attenzione: 


Genuini soltanto im cas- 
sette da sigarette 


he 


iscaldamenti ce 


Riscaldamenti ad acqua calda a rapida circolazione 


sistema Wilhelm Briickner & Co 
per Alberghi, Vilie;, Uspedali, eco, 
e singoli appartamenti, con generatore nel focolaio economico 


Impianti completi di bagni popolari, essicatori, 
cucine, lavanderie, condutture d’acqua, cessi, 
bagni, pompe: 


blica violenza, era Vittorio Cescutti, cal 
deraio, d'anni 21, che, ‘arrestato la notte 


le scuole cittadine italiane, 


Febbraio 440/190, 
Petrolio. Anversa 23, Loco 17.50, 


VIENNA 


Rimedio sovrano per le affezioni di petto 


ì 3 
cn; | catarri, mati di gola, bronchiti, || 


uu (ERA Z nm 


assesuo:9 IX ‘EmuorA 
3 VOI 


rilcknera G. 


INNSBRUCK 


+ Olio. Parigi 23. Ravizzone ‘per mese corr. 50.25 ti VENTI T ATIS. 
del 22 aprile, in un'osteria, dalla guar- Da PIRANO. , per ghigno 80,15, luglio‘agosto | 61,—, settembre-di' | Infreddature, raffreddori 0 dei reu. PRE VI ARICHIBATA GE 
aperti sagre: Ton 2 ESA Scuol industri di CA] cembro 51,76 stazo |matismi, dolori, Jombaggimi ecc, 30 Numerosi impianti eseguiti a Trieste, fra i quali; palazzo Baronessa Sartorio, Baro- i 
dia di p..s. Carlo Ferlan, per eccessi che| — Scuola  indus fiale > perfeziona» | ‘’segala. Parigi 22.Mese corrente 16,25, pergiugno | anni del più grande successo attestano l'effica- |{ messa de Seppi, Villa Veneziani, Bagni popolari di via Manzoni, Palazzi Vianello e fi 
ii sas commetteva, fece opposizione, colpen- mento, Tie) I ASTE Ila ad Srna | cia di questo possente derivativo, raccomandato | | Bachachmidt, Hotel de Ja Villo, eco. seo: 1 ; 
Rara dola con pugni, facendola icadere a ter-|La Camera di commercio e d’industria | giugno. 24,66, laglio-agosto 24,05, esame | dal primari dottori di Parigi. Deposito fo tutto DO i 
À ra, brandendo pure, in atto ‘di minatcia, | dell'Istria ha rimesso alla Giunta di que» fre 2.00, È SASA SONO RR: e farmacio, PARIGI, daptoo de Seino, i i 
una ‘sedia. ‘ sta scuola industriale di perfezionamen- | eso corrente 3150, per. gingno 3116, lugliocago» “cn e 
Chiamato a rispondere del crimine di|to l'importo di cor. 500, quale suo. can- | sto 31.80, settembre dicembre 20.00. Kde Piazza 


Spirito. Parigi 23. Per mese corrente 53.78, per 
giugno 53,25, luglio-agosto 52.4 settembre-dicom- 
bre 44.60. f Termo 

Parigi 


pubblica violenza e della contravvenzio- di detta 
‘ne per le solite offese, fu condannato 
. |‘ ‘ieri a.6 mesi di carcere duro con un di- 


| giuno. al mese. 


tributo per il mantenimento 
scuola per l’anno in corso. 


Da PARENZO. 
i — Cavalleria rusticana. 


l'ogni genere 
+ STABILIMENTO 


Zuechero. 23, Greggio 88 uso nuovo 
80.5000.75 staz.o, Lino per BIO Sa, 
luglio-agosto 35,50, mo, per ottobre-genn. le, 
peinaicaprile 5014. Raffinato 67.50 a 68,—, i 
Chiusa). Per maggio 24.40, 


I 
S Francesco | 
- Telefono 790 


ua \ Amburgo 28. ( per n 
| ti (or. ae i s È Tersera i villici Ì i -|gi Di FO, Îtiglio 24.65, agosto 24.80, settembre 
i @ Prosiedeva il vicepresidente del Tribu a i villici Antonio Preuz e Giovan des POE ; AE. ela 


nì Melich da (Giassinòvizzo, in tompa- 
gma di' alcuni amici, facevano ritorno 
da Sbandati alle loro case. Strada facen- 
do i due, un po' brilli persil vino bevuto 
nel pomeriggio è accesi per di più da ge- 
losia per una donna amata da entrambi, 


Londra 23, Java a ‘scell —.—, Rappe greggio a 
“e. 120/16, +, calmo: 


_ cr 


Navigli sigli Mangars. (I, r. Magazzini Gene-| 
tali). » Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera del 22Maggio 1904, con le date presumibili 
del termine delle operazioni: I 


| nale cav. de Nadamlenski; giudici i cons. 
| Crusiz, Mosche-e il segr. Parisini, P. M, 
il sost. procurator di Stato dott. Pangra- 
i 


zi. Difendeva il dott, Lomaj. 


Prem.Cantine RIGO-TRENTO con 


seri 


* la E ” 
È MARINA E NAVIGAZIONE, |:ncominciarono un vivacissimo diverbio, | Haugar | Nomo del Nav, | Pata | Osservazioni succursali aVerona e Rosenheim IS: 
Novi (ETRO “| che IRR i onigiegi den il loro rane, e ; 7 CA là n a d ì si 
[ii Movimento mei morta, ; core. Ad un tratto il Preuz, estratto un|Mo!o Gundulich. caricazione ; $ Li Aa) 
| | Arrivarono ieri nel mostro porto il. pin. | revolver, tirò alcuni colpì i varia incatto| 1 7 | BSù 8 5 } - Di - ; 
| del Lloyd «Metcovich» da Metcovich con|di sfida. Il rivale; a IRE Hale TE EE 3 DI RARA i: SCOPE SPAZZOLE SPECCHI CESTI 
50 pass.; i pir. a. u. «Vilez» a rimorchio | sparazzatosi dei compagni che volevano |' cià 8 |. Carictzio Nettapiedi cocco, Piumini, Battipanni, Pettini, Macchi a parchetti ecc. ecc. 
del «Medea T.» da Zaravecchia,. «Aiba-|trattenerlo, corse a domandar ragione |. 9 Imperktrix 108° | Bearicazione o 5 3 È Tan ‘ SI + 
nia» .da Cattaro e scali, «Pecime»  da|al provocatore, impegnando subito una! 155 Secca pi era i ‘Specialità cesti da viaggio, carrozzetto e se VERA 
| Fiume e S. Rocco; i pir. ital. «Fieramo-|zulffa con l'avversario, Quando gli amici| 184 Styria to 24 » Y è Nei, : 104 : Si î 00 
ù ette, scali e Ancona. riuscirono a separarli, trovarono il Preuz|. 13°: | iS equetem | 74° si 
rono; i pir. lloyd. «Galatea» | bocconi, colpito vicino alla spina dorsale| 1! dor } p"4 f 
«Tirolo» per Braila; e i pir. a. |da una’ coltellata. 5. | Afboria 5 | Scotezine ing 
o» e «Seraievo» per Meteo-| Chiamata, accorse sopraluogo la com-|,% Fram “ > nok Perito giurato « Casa fa 
missione giudiziaria, composta dei medi- Ga i RO RICOGIRIRAIO s *Caricazione | è ' . ® ‘di 
o Mideb presta) Al : È dott. a dott. de Manzolini, del- i | ; È Via delle Torri = Via S, La Vago de 
ata» da Trieste arrivò ieri mat-|l’aggiunto giudiziario dott. Laurencich: e ; oro i ; dia Ni ) 
raila dove caricherà. per. Rot-|del protocollista L. de Sincich. dallo Sar vc In FICOOLO*, bl IMPORTAZIONE CRINE VEGA x 


Urania» partì ieri da Algeri per 


Il ferito, a quanto pare, guarirà. |. .* Redattore responsabile Augusto Rocco, » Trieste. 


La ditta Framz Sicggomumet compie il doloroso ufficio di 
partecipare il decesso del suo benemerito magazziniere e procuratore 


GUGLIELMO KAISER 


avvenuto la sera del 22 corr. 
I funerali seguiranno oggi Mercoledì 24 corr. alle ore 51/, pom., 
partendo il convoglio dalla casa N. 48 di via Farneto. 


TRIESTE, 24 Maggio 1905. 


Ringraziamento 


Delle tante e così commoventi attestazioni di stima. e di affetto 
addimostrate all’indimenticabile 


Prof, Dr, PIO cav. SANDRINELLI 


durante la sua ultima malattia e delle pietose oneranze che a Lui estinto 
vennero tributate, e della parte vivissima che, e parenti ed amici, al 
loro supremo dolore presero, dal profondo del cuore e con incancella- 
bile riconoscenza ringraziano 


le desolate famiglie 
Sandrinelli, Carra, Gostischa, Lapagna. 


DL porta ie. 
prontamente D 
N. 15 


L'addolorata famiglia T'erea partecipa 
l'improvvisa murte dei loro cari RCASI prontamente One 


LEOPOLDA è CORO e 


avvenuta il 22 corrente nel pomeriggio. 


GIO VANNI PIPPAN 
OSTE 
ispirò iersera alle ore 8. 

La dolentissima consorte REGINA 
nata DELLOLIO partecipa l’irreparabile 
perdita agli amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno Giovedì alle ore 
6 pom., partendo il convoglio dalla via; {ERCASI 
Settefontane N. 6. Piccolo. 

Trieste li 23 maggio 1905. 

Ji presente annunzio serve di partecipazione diretta. 
Prim Impresa ZIMOLO "80 43. 


Giovanna ved. Leban 


d’anni 69, spirò ieri a sera dopo lunga e pe. 
*nosa malattia. 

Gli addolorati sottoscritti, unitamente agli DE EHCAS Brava mezza Javorante sarta da 
altri congiunti, partecipano la dolorosa perdita don Indirizzo al Piccolo. 2169 
agli amici e conoscenti, FIERCASI serva, soltanto tedesca. Piazza 

Il trasporto delle carespoglie seguirà giovedì {) 

25 corr., alle ore 4 pom., partendo il convoglio 
dalla Cappella del Civico Ospitale. 

Trieste, 24 Maggio 1905. 

Antonio Leban figlio — Fia mar. Boil 
Ilda Tonelli figlio — Luigi Boik genero 
Fioriauna Lebar nuora e nipotini. 

È I presente serve quale partecipazione diretta. 


SI prontamente domestica giovane, 
con buoni attestati. Indirizzo al Piccolo, 


SADI 
donna di casa con buo- 
2100010. 2194 
alcune ore ‘al 

A 


GUGLIELMO KAISER 


procuratore delia Spett. Ditta Franz Sigmundt 
dopo lunghe e penosa sofferenze spirò iersera Indirizzo al Piccolo 


(ST abile lavorante # 


alle 8, confortato dalla religione augustana. 
1 desolati sottoscritti annunciano l' irreparabile 
‘ perdita agli altri congiunti, amici e conoscenti. 
1 funerali seguiranno oggi 24 corr., alle 54, LI Li Li 
pom.; movendo dalla via Farneto N. 18, ANO stenogr ograto (£ 
Trieste, li 23 Maggio 1905, POTRO = A LE 
Ì Ù ingue, cer- 
Vatee na errata lee cato prontamente da lalla ditta. , Gono- 
Guglielmina lerchig e Maria Colla sorelle 
Giovanti [erchig, Luigi Colla (ass.) Eugeria Kaiser 
cognati 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 
uova Impresa «PIETAS» via Vincenzo Bellini 13. 
n Ù 


SRCASI garzona stiratrice, con paga. Ti 
iano 11, II 


XRISPONI DI 7 


TARIMARIA ditta cerca signorina 
È ta perfetta nelle lingue tedes 
se. Offerte sub «Casella 126» p: 


RINGRAZIAMENTO 


Î AU TO guadagno e po: 
i sono proci 

occuparsi pri 
razioni vita, fi 
TIstria, Dalmazia, Carintia, 


Ringrazio di cuore tutti coloro che mi 
furono larghi di conforto e che presero 
viva parte. al mio. dolore in occasione so stipendio:fisso. p 
della morte della mia indimenticabile | vigioni e'diete di viaggio. Persone non 
dilettissima consorte. tiche del ramo vengono completamente 


fruite. Offerte sub «Guadagno 322» al Pic- 
Giacomo A. Gross 


tamente per magazzino ditta 
caffè. Offerta al Piccolo sub 


Gli avvisi. collettivi costano quattro centesimi la 


parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi brava per 

vengono dati. al Salone d'informazioni del “Piccolo”, Î JI ucinare; indispe 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli | bile si sta, abbia buoni attestati. O 
fudicare sempre il numero dell'avviso di cui si vuole |{e «Massaia» al Piccolo. 

informazione. porti VAIO senza prole, professionista 
E (calzolai esclusi, ti preferiti), trova 


ARE a pronto collocamento. Offerte sub «A. 6v al 
ERCASI prontamente ragazza, tutta la | Piccolo, 
giornata, per due bambini. Indirizzo al 
Piccolo. 59 
ERCASI prontamente garzona santa don- 
WU na. Indirizzo Piccolo. 2033 
IERCASI donna di'media età, oppure ve- 
dova senza figli, qualità cuoca. aio 
138, 


Ss Se OTEL fuori, cerca cuoca: buon s: 
i, con paga, per mi 1017 Agencia vie Peonomo 10° e53ì 
Ù i) sus incie 
pelli. Indirizzo! al. Piccolo. "9367. | ()' a” Rivoicerai Cate Soia Pancia 
NE nista in commissioni e or 
una ragazza lavoro a mano. Indirizzo 
Piccolo. 9369. 
‘ERCASI prontamente abile macchi Fi 
Jicalzolaia. Via Beccherie N. 49 
TNERCASI DCR gie abile domestica 26- 
28.anni, buoni attestati, per famiglia due prgn an pera eterni 
persone, senza cucinare. Indirizzo Piccolo. Senon VI tor du 
gio LOVERS A SO O ERO ferenze. Via S. Zaccaria N. 6, I. 
ERCASI prontamente prestaservizi mez-|FyRESTASERVIZI capace  poriar 
za mattina, pratica lavori cameriera. In- 0 9. Vind 
‘izzo Piccolo. 2261 
RCASI cuoca con buoni attestati; pre- È 
entarsi dalle 8 alle 12. Via Teairo i h 
porta N. 49. 
ERCASI, presta zi giovane 
Giuseppe Gatteri 9, IV piano,,s De na cerca DEI per 


Mi I zine ccm i PELOSA ONETLE I SOLLO aLe 186UNE 
SI. prontamente mezza. lavo, hi ui coli 
1 9 


a lavorante sarta uom 


‘ancese, ottimi 
trova pronto collocamento. 
Machiavelli 18. 


vic imo quals 
Gentili offerte sub 


SI donna di cuore per ell 
bambino Piazza Borsa 1. levatrice: i 
ERGANSI pronta; av LA abini,- E) ammalati, porti- 
sarta donna e garzona. Indi fait ia tati, qui 0 
" B 


domestica tp Jer tutte le faccende | 


Ufficio del giornale: 


Piaren Casio Goldoni N. 1. — Per te ore di notte:-Ingresso in va fi 


> Pellico, N..4 (palazzina del ,,Piccolo*) 


\AMERIERA. giovane, abile cucito, cerca 
posto presso distinta, piccola famiglia. 


[ILLEGGIATURA Sulla via ferrata tra 
{Cormons e Udine. Stazione, medico, e 


macia. Indirizzo. scuola via _Kandler. 


Off nb «Olga» Piccolo. 2165 
É APPR ‘AJ è per una primaria di- 
stilleria acquavite e cognac, cercasi. Of- 


ferte, sub «Buona provvigione» RIO 
1354 
IGNORA. ce) posto direttrice di casa, 
tutti lavor ‘ompreso cucinare, esclusi 
ordinari. Gentili offerte «M. T. 20» Piccolo. 
1566. 
NIOVANE ventottenne, falegname, ammo- 
gliato, offresi qualunque lavoro stabile. 
In zo Piccolo. 2037 
TE [TORE di libri perfetta conoscenza 
delle lingue tedesca, serbo-croata e slava, 
offresi prontamente. Offerte «Buchhalter» 
Piccolo. R16 
SCUOTITORE, ursore, venticinquenne) 
Îlt ammogliato, Piccola cauzione. 
Offerte «Piccola Piccolo. — 8554 
TIOVANE msccanico precisione, pratico au- 
tomobili, motori esplosivi, vapore, elet- 
trici, installatore impianti, cerca occupazio- 
ne. Gentili offerte  \«Emerocale» Piccolo. 
22010 
“FRESI riscuotitore già versato, con cau- 
zione e garanzia. Offerte «Miti pretese» 
Piccolo. 8537 
VA, persona di cuore, desidera occu- 
si faccende casaline presso signora 
re solo. Gentili offerte sub «Marian» 
8536. 
SARTA per tutti i lavori offresi pronta- 
Ò mente a giornata. Offerte «Armida» Pic- 
colo. 217 
GNORE bella presenza, perfetto corri- 
spondente italiano, tedesco, ungherese, 
polacco, fran , inglese, contabile, steno- 
grafo, bellis na calligrafia, cerca posto; 
eventualmente come interprete. Offerte sub 
$_K.»_Piccolo. R190 
FETTO CORRISPONI E italiano, 
cese, spagnolo, «pratica conoscenza 
adeguata tedesco, dattilografo, cerca verso 
tenue emolumento occupare ore libere, Of- 
Terte sub «Capace 7000» Piccolo. 2150 


SEA ‘0 signorina, scopo lingua italia- 
na. Risposta «Forestiere» Posta centrale. 
pra 


ragazzi in E di Cotti SEGONEnO 
preferibile se conosce francese e pianoforte. 
Indir: 98 


UE distinte signorine tedesche c 
DE) una bella stanza presso distinta fami- 
glia, Indirizzo: Bittmann, Piazza Borsa 12. 
9970 


D) MAGAZZINO vasto cercasi pressi Ponte- 
IA 


rosso. Scrivere. «Giovanni» Piccolo. 


TiERCASI prontamente quartiere posizione 
ntrica, due camere, cucina. Indiri 


stanzetta ammobiliata, 


‘Borsa. Stervero con pri 
ogiorno «Signore» al banco C. 


TTANSI prontamente due eleganti 
4 ttierini camera, camerino, cucina, 
in campagna vicinanze Roiano. Subaffitta- 
sì prontamente quartiere città tre camere, 
‘camerino, cucina, acqua, gas, prezzo con- 


‘venirsi. Indirizzo: via Rossetti 15, quarto. 


A FFITTANSI quartieri di due, tre, quat 
cinque stanze, camerino, cucina, acqua, 
gas. Rivolg Navali 24. bi 


TTASI villino di cinque st 
merino, cucina. Rivolgersi Navali 


FFITTANSI quartieri, mag 
ghe; indicazioni gratuite. 
27, Dianoter 
NSI in campagna, per due m 
camera, cucina, giardino. Via Lloyd 1 


SI stanza bene ammobil 
TIGRSO libero, unico subinquilino. 
gio Galatti 6, JI, porta 6. 
FFITTASI stanza ammobiliata, 
5 soleggiata, due persone, cucina, acqua. 
Rossetti 28, III, 16. RI4I 
TASI prontamente bellissima stanza 
ammobiliata, vista Corso, fior. 14, even- 
tualmente costo finissimo 35. Corso 47, III 
9530. 
PE pa TASI un magazzino centrico per in- 
È colo. 2156 
ammioniliata, in- 
ibero: Chiozza 27, IT piano. 2173 
Î prontamente camera ammoni= 
liata, eventualmente costo. Via Chiozza 
SISI oa 8. 9172, 


al Piccolo. 

na, RUROBOLIE ingressi 
Sh 2189 
n S p "omorizia fior, 10, 
volendo costo. Via Caserma 17, I, destra. 


Di 


2191 
‘AFFITTASI cameretta con letto. Via Poste 
Aa É V piano. 8506. 


ITTASI 
TUO 113; 


imistra; vicinanze Stazione. 


TTANSI stanza bene ammobiliata, in- 
10850 libero, e camerino. Ireneo 5, pia- 
385 8547 
TTASÌ quartiere via Navali 16, We 
stanze, cucina; acqua, godimento giar- 
dino, cor. 600. Indir Pesco SA 


8506 
RE SÌ stanza elegantemente ammo- 
Hi biliata, con costo. S. Nicolò Di porta 10. 


samera ammobiliata, in are 
7, I piano. 

I prontamente oppure per 2A 
agosto; due stanze vuote attigue, una con 
vista al mare ed una interna, gas e stufa, 
"TASI quartiere tre stanze, cam 

cina, vista splendida al mare. Giu- 
E NIE RI 
I quartieri due camere, came 


retto, cucina, fior. 20: due camere, cu- 
Ido 


cina, fior. 240, SO ‘acqua, EA, 
igioni. Acquedotto, mezzogiorno. Indiri 


I bella 


LANSI prontamente 
mobiliato, volendo costo, cami 

mite. Indirizzo Piccol 
TTASI prontament 
a, volendo costo, Dr 
inist 


ammobi- 

0 mite. Stadion 

quartieri dug, ‘tre, quattro 

merino, cucina, gas, acqua. - 
Ò 


ammobiliata, centro. = 
Piccolo. 1892 
NSI DEE agosto molti 
grandi, anche con giar- 
dich. #91 
ammobiliate, in- 
o) libe o, splendida vista mare. In- 
18700 
FITTASI finza SIMMOBILAta: posgiuo= 
lo, con o senza costo. Nicolò Machiavel- 
mo. SI A IRS97IE 
0) forno, eventualmente vendo; po- 
sione centrica. Indirizzo al Piccolo. 
2166 
; Bortolo presso Pi- 
rano, vicinanza stazione ferroviaria, 
vendesi o affittasi bellissima, campagna con 


che sappia cucinare, Via GI ) 


isa nuova quattro locali. Scrivere Anto- 
;ier  S. Bortolo. presso Pirano. 
52820 


ammobiliata, Via Boo: | | 


(A affitiare stanza elegantemente. Amir 


ta 


bella vista 
ffè Sta 


{\UARTIE 
do. 


DE villegg 


dalla stazi 
Manzano. 
Francesco 


drat del Iudri, posta S. Giovanni Manza 


VWESANA 


ip ze RA UONRLI RO SE e SSA 


com 


0 signora sola. Via Cavana 
stra. GO 


1, aria salubre. Informarsi banco, 
zione dalle dalle 844-9%e dalle 
2195 


Quartiere pronto, ire stanze, cu- 
offitta, prezzo conveniente, centr 


RE tre camere, camerino, 7cucis 
cor. 700. Coro- 


pell 
ura un quarto d'ora dis 
ione ferroviaria di S. Giovanni 
Per informazioni rivolgersi a 
d’Osvaldo fu, Domenico, S. An- 


17 
affittansi villeggiatura dive 


stanze ammobiliate, parco ombroso, tut- 


to cornfort. Rivolgersi Hotel Central, Sesa- 


na. 


\RAZZANO, posizione amena, alfittansi 
stagione stanze ammobiliate. «Albergo al 


Ponte». 


ANO. Villa amena, pie colle, allite 


| gas, © 
adatte uso scrittoio, appirionansi 


Prontan 


Diano. ALTarDia zioni 
via 


LI N 


40 


ione stanze ammobiliate. Leo- 
bhe 

Siinze vuoie, casa nuova, 

ntrata libera sulle scale, 


nente. - Via Farmeto 3, 
farmsicia; o: 
2168 


ere, tre camere, 


[y) camerino, closet, cucina, sparherd, gas 


luce, r 
affitta. 


a, 


ST 


gra GN RI 


ro a 


OSto, 
not 


il stre, pr 
Piccolo. 


s [Mi 


RI 


stanze, 


to_( 

PA 
famigli 

TEOdO pen 


SINGER 


aldamento, poggiuolo, cantina, sub- 


cio 2, secondo pia- 
rnalmente. — 2199 


gosto. Bocca 


i dal 15 mag io al 15 
sa ammobiliata, cinque ca- 
Informazioni S. Michele 9, 


O inasi per ic 
sa 


mnzi 


s affittansi #—. 


eri 3 e 2 camere, camerino, Suelne 
0 


SE II IO 
compagno di stanza. Riborgo 


9368 
che vogliono subalattare quar- 


grandi, piccoli, prontamente OVve- 


pregati notificarli via Valdirivo 
Erra. 2602, 

stanza parchettata, due fine- 
imo piano, affittasi. LI 


PESTE RISI ME AR LIS SIAE 
prezzo affitasi stanza ammobi- |” 
liata, eventualmente costo. Farneto 31, I. 


28 


accessori, nuovissimo. Acquedot- 
2420, 

E affittasi “presso distinta 
anza ammobiliata, deside- 
rneto 49, porta 23. 8558 
REDES 
cercasi in buoni 


ay 


imo stato. Of- 


ferte con prezzo sub «Singer» Piccolo. 


La AVONA 


2216 
acquisterebbesi; chi ne ha, rivol- 
, Romagna 24 LRR0 


‘(ENDESI 
ize comI 


I mobili, vestiti uomo, scarl 
: Rietti, Muda. NEGcnia 5, 


grandissimo assortimento: stan- 
plete, splendidi divani, mobili sin- 


goli, a'prezzi vantaggiosissimi, cinque ‘anni 


garanzia. 


Acquedotto 3. 8459 


WENDONSI splendido vestito seta nero nuo 


vo è sottane seta chiare. Giuseppe Gar 
3. 


NDON 
| brillanti 
pura 


ignora 
Piccolo. 


VE 
nger 
Dil «D 


fonnier 


a Vewrima cucina, libreria, chif- | © 


T bellissimi orecchini «terraz 
i; dalle 2 alle 3. Indirizzo al Pic- 


AEON nuovi. 


MEI IIS ER e 
DONSI prontamente specchio sartoria, 


originale, ‘ nuovissima (mano, 
uppée» per sarta (tela). Nicolò 


tavolo, esclusi rivenditori. Indi- 
(0) 


ioialla: 
doni. 


N 
occasione rara. Zanier, Caffè Gol- 
8989 — 


ENDONSI diverse osterie, birrerie, posi= 
‘zioni centriche. Rivolgersi Catfè HE 


Polare, >, pia 


az 


a Nuova, Babini. 


ENDONSI otto vestiti aterliso. uomo, "i 


WENDESI 


i tori. Pietà 12, II 9. 


letto con susta, esclusi E 
3, 


i carretto a due ruote, ottimo. 
z10 Piccolo. 2158 


TTACGCAPANNI opaco, moderno, con 
ff specchio, vendesi metà costo; tavola no- 
ce, massiccia, rotonda, ‘allungabile per ven- 
tiquatixo persone, vendesi dior. 11; tavola 


cucina 4;  chiffonmier 11; letto completo 14. 

Manzoni 2, porta 14. 8600 

prENiNO nero quasi nuovo, vendesi. In- 
diri al Piccolo. 2168 


ARBIER 


sizione 
que, barbii 
UADRO 
4 secoli, 
tante San 


a, | si rivenditori. Indin: 2 
È Gare partenza vendesi cagnetto otto me- 


5 favorevole vendonsi, due su: 


ate nuove adatte sposi. Indirizzo Piccolo. 


E vende bottega 65 abbonati, po- 
centrale; mediatore sociale, Ac- 
ere.* 9a, 


olio su tela, antichissimo oltre 


senza firma autore, rappresen- 
Vincenzo Ferrero, vendesi; 
Piccolo. 


si, a persona di cuore. so Industria.1, 


te 


ANET 
p 


2466 
"TO. con due one per salot- 


ino, nuovissimi, vendonsi. Indirizzo 


R471 


WIBLIOTECA, buoni libri, prezzo occasio: 
nale vendonsi. Imdirizzo al Piccolo. 


RAZI 


[OCICLETTA modello 190%, forza ire 


Mete 
cavalli, 


vendesi. Indirizzo. al Piccolo. 
K 2154 


FT ATTERI! 


RE eo e ER 
A buonissima, posizione, da ven- 


i dere. Indirizzo al Piccolo, 2062 


VANARINI 
stupend 
ne, & rabbia 
o _Picc 
[RPG 

OMO fo. 

osteria; 
oste porta 
UELLA 
1 pom. 


Î Harz due maschi che canteno 
amente anche notte, due femmi 
per 16 canarini, vendonsi. Indi- 
olo. 6 


restiero ha depositato valig. 

non sapendo trovar: 
ta Piccolo. verso mai 
persona che prese domen 
nella trattoria Dreher, Borsa vec- 


in 
pregato 


chia, il bastone con. l'effigie di Umberto |, 


è invitata 
ceri, 


di portarlo ivi a.scanso di di spia 
2207 


uve 


man 


portandolo Piccolo. 2; 


a portandolo al Pi 


cul 
AJORA. Ti amo iano, tu lo sài 

dopo tante e sì atroci SRECIONZa: impos. 
Sinie continuare così. 
municarti progetto. Non scieminti (o) Giro 
quanto dissi. 
LBERGATORE cer 
irimonio. Offerte «Serio» posta centr 


serio mediato 


per oggi dopo 
E. 


ro, convenuto. Rodolfo. 


IMARRITO domenica pressi via della Fon- 
tana, Stadion, orologio da signora, Mz 


ARRITO ciondolo con fotografie, în 


13 Campo Marzio a Sant'Andrea; generosa 
215 


TE giovane d'età 30 anni, con 

buon impiego, cerca conoscenza di gio- 

vane signorina oppure vedova tedesca 0 
italiana, scopo matrimonio. Risposta si pre- 

ga sotto «Viola» verso scontrino posta re- Î 
9 


E ritirate lettera e cartolina vostro 


8594 


sia 


w 
dn 


nat) 


1) 


\ISTINTO giovane, ottime qualità, di 


avrai letto mi 


gnorina colta, anche pover 


Di 


6 nuovamente 
lito vecchio ritrovo che abbenchè 
di agg 


(CONdO: Tutto ilo, LEN 


o tant modi. Vostro. 


ritirate lettera. 


Gi Scrivimi come ti diverti a Corfù in 
uona compagnia. 855 

È sposerebbe signorina 0 
a avente piccolo capitale, per svi- | 
luppare industria. Non anonime «Moro» po- 


Piccolo (sigaretta) accertandomi 


sube 


fica 
La 
O: 


ria. 


app 
piu 


pist 
in ri 


Tn 
ni» 


i miei pensieri, 


serio, buona posizione, 


sco- 


po matrimonio. Scrivere, possibilmente con 
fotografia, sub «Alfeo 23» fermo posta cen- 
trale_v scontrino. 2188 


N Benissimo. Vi porro attenzione, gradi: 
rò tanto, tanto! Contraccambio saluti. 


non 


radimento è però molto migliore 


dell’ultimo; nel giorno convenuto procura 
venire, 
d 


non potendo allora in seguito co- 


dererebbe fare conoscenza con onesta e 
brava signorina di buona famiglia, s 
rimonio, 


COpO. 


possibilmente fotografia. Indi- 
90» posta Stadion. 2407 


8582 


lei 

Ì ADICE! Finitela una volta, ho già detto |f 
non una, ma molte volte. co È 

DITE Santo! qual pi piacere vederti leggere 


2182 


così 


inserzione? Santo! come 
più ti vedo, così maggiormente soffro, mio 
amore, vita, poesia. V. Giulia 47. 
IENA di fede nel tuo amore, attendo pa- 
ziente che l’avverso destino si stanchi di 
perseguitarci, ed intanto dedico a te tutti 
tutte le mie aspirazioni 
vivo colla speranza che un giorno non lon- 
tano anche per me spunterà un raggio di 
sole, che irradierà la mia triste esistenza. 
2163. 
capitale assicurato cercasi verso 


8543 


restituzione mensile. Offerte positive sub 
i 


8 


he7) 


«Sicurezza» ,» al Piccolo. 


o al Piccolo. 2 


restituzione convenirsi. 
a» Piccolo. 


TERCANSI cor one 4000 seriamente garan- 

tite, buon tasso. Offerte non anonime 
8541 
talista per ingrandire | 


2208. 


qc distinto capitalista onde siruttare | 
meravigliosa invenzione. 


Gentili offerte 
«Melolonta» Piccolo 2201 


Gentili 


VOLTA la vincita pr D 


estrazioni «Zoldan», Trieste, Cor. 
iano. 


Indirizzo al Piccolo. 


ena 


fodere, pizzi, sudanti, prezzo di c 
9 


trattorie, cartolerie, 


7 dÙ 
A cipale di franchi ottantamila fu guada- 
gnata con un biglietto Serbo 2% Serie 3745 
Numero 46, da un abbonato all'Ufficio Veri 


IONASI qualunque toilette da 
gnora e ragazzina, come pure bianche 
2199. 


ALONE confezioni S. Nicolò 13, occasione 
trovansi bluse seta nere, battista bian- 
che, vesti bianche, paltoncini per autunno 
arrivati da Vienna, ultima, novità, 


osto, 


R194 
PILETTICI! Rivolgetevi al premiato Isti- 
tuto Goncorezzo (Italia) presso Milano. 


99: 


293; 


URRO. delle Alpi fresco fior. 1.04, cotto 
1.20. Suban, Chiozza 33. 8 
VERCO cuoca, ho; 
cuoche, dome: 
ti, Stadion 3, pri 
fraco osterie, 
Distoria,; 


578 


Sottocuoca, coochigre; 
he. Agenzia collocamen- 
RR9: 


oria, con cauzione; vendo oro, gioie 
ate ‘mensili, procuro la vendita di qual: 


Piccolo. 8 


ATE oneste persone possono avere finis 
simi vestiti uomo, elegantemente confe-| 
zionati sopra misura, stesso prezzo come! 
pronto pagamento. Indirizzo Piccolo. 


ci 


e' 


Lou 


si 


tina. 
(RTIC 


glie 


PENSI 


Gatti. 
ER inventori costruisco apparati esperi-| 
mentali, lavoro precisione, prezzi modi- 

cissimi, massima segretezza, lavoro pure| specialmente contro l’er 
me parie interessata, senza pagan 


ercasi 


siasi esercizio; ofiro fattorino friulano, per| 
qualsiasi azienda. Leonardo Romano, Caf- 
Tè Flora. 8580 

ATE mensili da corone 3, 5 vendo grani 
lofoni, fonografi. Scrivere «Grammofo: 


080 


938 


2261 


intiera (camerino con costo) | 
presso distinta famiglia tedesca. | 
Offerte sub «Hauptbedingung Reinlichkeit» 
Piccolo. _ 2179 
ONFEZIONANSI eleganti vestiti signora | 


per cresima. Via Conti N. 27, porta: S0. | 
8596 


UONISSIMO prezzo riparansi oggelti d 
ro, d’argento, orologi, dorature, ar 


vier, 


tili offerte «Eurite» Piccolo. 


"gen 


tature, con garanzia, nell'oreficeria Carlo; 
Barriera 10, vis-à-vis pasticceri: 
2161 


iornata: Monfott 3. IL 


MICURA guarigione del calli medi 
cerotto che vendesi nella farmacia Sut- 


LEGGIATURA. . Distinta. famiglia. di 

Graz prenderebbe seco ai laghi Carin- 
tiani uno o due signori 0 signore che d 
siderassero far pratica nella lingua tedesca; 
prezzo da 50-60 fior. mensili. Indirizzo 
A Gale A TT 
QERTA: uomo, vestiti bambini, cercasi, a 

RERA 


Pic- 


ante 


4643 — 


Wia Sanita 23-25. 


maggio alle 9 ore ant. 


Stanze da letto legno opaco, nuove, cio. 
lavamano con specchio e marmo nero, sg 
belli con marmo, chiffonnieri a una e due 
porte, armadio a quattro cassetti, divano 
con poltroncine stoffa, sofà rosso, sofà in 
Stoffa, sedie schienale alto, tavoli a quattro 
gambe, tavolini a colonna, macchine da 
cucire nuove e vecchie, orologio regolatore, 
vetrine e scansie colorate, banco di vendita, 
piccola vetrinetta per banco a lucido, imodi- 
glioni con cortinaggi, quadri diversi, terra- 


diverse, lastre per finestre. 


cpr 
non dorirpsa: MERGZnE 


TICOLI igienici originali francesi. Doz- 


zina: corone 3, 4, 6, 8, 10. Steindler, 
Acquedotto 14. 200 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


8 


Incanto che verrà tenuto oggi mercoledì 24 


afl, 
tengo. conduttori per osteria, 


(ot) 


la prossima già al 


La più piccola vincita 
senza alcuna trattenuta. 


da Cor. 


pagata la prima rata, 
zioni «Nener Wiene 


Cambio valute 


denaro. — spedizione 
Zur Grossen 


illustrazioni di tutte le 


Vienna 


Tutte le qualità di 


bigliardi, carrozze, 


Telaio 


con regolatore 


Circa 35%, di 


INFORM. 


Spi 


ropa contro 


raasitarie, come pure e 
Berger di catrame conten 


catrame del commercio. 


insuperabile sapone da 
uso giornalieto il, 


profumato e contenente 
ottimo rimedio casalino 


pone Berger:di catrame è 
questa marca difabbrica 


che devo- 

no trovar- 

si su ogni etichetta. 
Premiato con diploma 

e medaglia d’ oro all’ 


indicati nell’istruzione 
volti tutti i saponi, - T' 


G. HELL & Comp., Vie 


dermatz e C., Umberto 


(Piazza S. Giovanni), M 
Pieciola, Pozzetto, Prax 


Vardabasso, di 
Antoni 170 (Servola). 
quasi tutte le farmacie « 
della Dalmazia. 


Lott ti Turci da 400 


6 ESTRAZIONI ALL'ANNO 


| Vincite princ. f.chi 600,000, 300,000 eco. 


‘tauti Cor. 145 oppure in 30 rate mensili] 


DEE Ogni Joito viene 
Immediato diritto alle v 


Monna LI Schottenring 26. | 


Drologio Remontoirdi vero argente 
is (ED Op ate dall ira Uno 
:€ € con cassa semplice #3 


Catena a ma 


14. carati f. 
Catena a mai ia, di vero 
argento f. - .90. 


Garanzia in iscritto per 
s anni. Se entro 3 giorni 
gli oggetti non conven= 


PE ax Ebibinnmel, crologiaio. 
VIENNA, IV, Margarethenstrasse 38. 
Chiedete il mio grando pri 


getti d'oro e d'argento, che viene spedito a chiun- 
que sratat'ameno e franco. 


MACCHINE 
per SEGHERIE 


e per lavorazione 
del legno ©» 


10 ASERTO GRUNNALO 


briche di mobili, parchetti, pianoforti, 


rozzai, tornitori ecc, 


RISULTATI» 


Circa 50°/, d'aumento nella produzione. 
risparmio nella forza mo- 
| trice. Circa 20°/, di risparmio nei cascami, 


Si può applicare a qualsiasi ielaio esistente 


| — ne —— 
| 


Ufficio centrale, Vienna È A 
x, RE ii 5. Tel, 19.518 5 


raecomandato da medici eminenti, usato con 
‘splendido successo in quasi tutti gli stati d’Eu- 


ogni genere di espulsioni culanoe, 


geloni, il sudore dei piedi, la forfora. I Sagoni 
di legno e si distinguono da tutti i saponi di 


della pelle si usi l’efficacissimo 


Sapone di catrame e zolfo Berger 


Come sapone più dolce per guarire tutte le 
Impurità della pelle, come pure contro la espul- 
sioni cutanee e del capo nei bambini serve da 


Sapone Berger di catrame e glicerina 


cacia è il Sapone Borace di Berger 
contro le bolle, le ientizgini, i bitorzoli, i bru- 
ciori del sole ed altre malnitio della pelle. Un 
pezzo di qualunque qualità, con istruzione, costa 
70 cent. Domandare sempr> espressament: Sa- 


si Aeg 


Parigi 1900. Tutte le qualità di saponi medì- 
cinali e igienici marca Berger, si trovano 


macie È) negozi congeneri, 

Deposito principale: 
nna l, Biberstrasse 8. 
Deposito principale per Trieste: 
«FRANCESCO MELL: 
AI dettaglio nelle Farmaci 


roniti, Leitemburg (Via Giulia), 


f, Giugno 1905. 


è di fr.chi 240 in oro 
Un lotto verso con-i 


5.85. 
estratto \l 


r Mercur» gratis. 


OTTO SPIFZ 


timbrati dall’i, r. Ufficio 
di saggio e regolati: 


” ” doppia LL) 4 
” Cerchi d'oro, 4.58 
10 9 CASSO MAssioce i, f- 


Orolagi d’oro 14 carati 
da f. 7.50 in poi 
glia, d'oro; 

10. 


gono, si restituisce il 


soltanto verso rivalsa 
Uhrenfabrik 


corrente con 1000 
ta di orologi, og- 


a 


Holoubkaw 


macchine. per fab- 


per falegnami, car- 


Goliah 


oinus. patentato 


AZIONI: 


medicinale 


‘pete e le espulsioni pi 
‘ontro il naso rosso, i 


gono il 40% di catrame 


Nelle malattie ostinate 


toilette e da bagno per 


il 85°/, di glicerina. Un 
e di meravigliosa eff- 


osserveta 
ela firma; 


d’onore Vienna 1888 
esposizione ‘universale 


nella quale sono av- 
rovansi in tutte la far 


Crevato, Bi 


anzoni, Mizzi 
marert "Pre 


i, Rovig, SID Udovieich 
dovicich (5. Giacomo în Moni 


Den Mi fi 2 
TOvas 
dì Gorizia, ca 


